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PREMESSA   
L’Istituto “Don A. Toniatti”, nato nell’anno scolastico ‘97-’98 unendo forze già presenti nei Comuni di Fossalta di Portogruaro e di Teglio Veneto, si identifica in una struttura verticale formata da una scuola dell’infanzia statale; tre plessi di scuola primaria e uno di scuola secondaria di primo grado.

Il Consiglio d’Istituto ed il Collegio dei Docenti dell’I.C. “Don A. Toniatti” intendono l’autonomia scolastica “risorsa” e “valore” e come uno dei principali strumenti d’adeguamento della proposta formativa alle necessità di ciascun allievo.

È un preciso intendimento, quindi, di miglioramento dei processi e degli esiti formativi e del “clima di scuola”, che presuppone l’individuazione, la valorizzazione e l’incentivazione d’ogni elemento del sistema Istituto, da quello amministrativo a quello finanziario, da quello relativo alla professionalità del personale impegnato nella scuola a diversi livelli di responsabilità, a quello logistico, a quello delle risorse didattiche.

Per arrivare all’ottimizzazione del servizio è necessario rendere flessibili l’organizzazione didattico-curriculare e quella gestionale-amministrativa.

ANALISI DEL TERRITORIO

L’Istituto Comprensivo “Don A. Toniatti” opera nei Comuni di Fossalta di Portogruaro e di Teglio Veneto, la cui realtà territoriale è situata all’estremità est sia della Provincia di Venezia sia della Regione Veneto, con tradizione storica comune e una propria connotazione culturale, demografica, sociale e linguistica. Il tessuto economico del comune di Fossalta, un tempo essenzialmente agricolo-artigianale, integrato da un polo industriale a Villanova, ora presenta una nuova area produttiva ricca di piccole strutture artigianali e commerciali ubicata presso la statale a nord del capoluogo. Questa nuova area artigianale ha determinato un’importante espansione economica ed ha definito il comune di Fossalta secondo comune nella provincia di Venezia.

Fossalta risente inoltre, di una tradizione di alto artigianato, a volte artistico,  

in campo edile, marmoreo-scultoreo: sempre accompagnato da scuole relative di disegno o di costruzione.

Il comune di Teglio Veneto invece, è caratterizzato dallo sviluppo del settore artigianale, area edile, e dalla presenza di aziende agricole che hanno progressivamente sostituito la coltivazione diretta.

Entrambi i Comuni usufruiscono dei mezzi pubblici dell’Azienda Trasporti Veneto Orientale. Fossalta ha rinnovato la sua viabilità costruendo dei sottopassi che migliorano i collegamenti con le località circostanti. 

Per il trasporto degli alunni nei vari plessi i Comuni hanno predisposto un servizio di scuolabus.

Nel territorio sono presenti associazioni culturali, educative, di volontariato, sportive e servizi sociali offerti in modo particolare dalla Cooperativa Gabbiano Jonathan e dagli Enti pubblici e privati.

La popolazione complessiva nei due Comuni  supera di poco gli ottomila abitanti. Tra i due, il comune di Fossalta è il più popolato con quasi seimila abitanti; Teglio Veneto ne conta duemiladuecento, evidenziando un incremento di circa duecento unità negli ultimi cinque anni. L’aumento dei residenti è frutto della espansione del settore edile con la nascita di nuovi alloggi occupati da famiglie, come altre già residenti, che devono spostarsi per raggiungere il posto di lavoro dando vita al fenomeno del pendolarismo. Tra gli abitanti di Teglio Veneto è presente un cospicuo numero di persone in servizio nell’esercito italiano.

In entrambi i comuni prevalgono le famiglie registrate anagraficamente rispetto ad altre forme di unione e si rilevano delle famiglie mononucleari tra gli anziani e i giovani. Le famiglie risiedono generalmente in case di proprietà, nuove o ristrutturate. 

La parte anziana della popolazione del Comune di Fossalta è costituita da un migliaio di persone mentre quella del Comune di Teglio Veneto da alcune centinaia (ca. 200). In essa si possono trovare tracce di analfabetismo, soprattutto tra le persone che sono già nella cosiddetta quarta età, alcune delle quali centenarie, e  livelli di scolarizzazione limitati alla scuola elementare. Al di là di queste eccezioni, tutti i cittadini dei due Comuni sono scolarizzati. Buona parte di essi ha continuato gli studi dopo il conseguimento della licenza media in seguito all’evoluzione del tessuto sociale e al miglioramento delle possibilità economiche famigliari facendo aumentare progressivamente il numero dei diplomati di secondaria superiore e dei laureati residenti.   

Non si evidenziano, nel territorio, casi di abbandono scolastico relativi alla scuola dell’obbligo. 

E’ presente una componente significativa di residenti di origine straniera provenienti da Paesi comunitari ed extra comunitari. Primeggiano i cittadini stranieri provenienti dalla Macedonia, Serbia e Montenegro, Marocco, Romania, Ucraina, seguiti da quelli provenienti dall’India e dalla Cina Repubblica Popolare. Altri, inferiori per numero, provengono da ulteriori Paesi dell’est europeo, dal centro o nord Europa, da Paesi asiatici, africani, sud americani o dal continente australiano.

L’immigrazione registrata nel territorio è correlata a quella dell’Italia Nord Orientale, nella quale prevalgono gli  immigrati provenienti dal Marocco.

Non si rileva il fenomeno inverso, l’emigrazione, salvo casi sporadici determinati da motivi di lavoro.

Non è elevato il numero dei disoccupati e riguarda prevalentemente i giovani in attesa di primo impiego e le donne. Entrambi, comunque, trovano possibilità temporanee nel lavoro stagionale offerto dalle vicine località turistiche, dall’agricoltura e dai centri commerciali dei comuni limitrofi. 

L’Istituto interagisce e coopera con le strutture presenti nel territorio per far sì che la propria offerta formativa si integri al contesto socio-ambientale e culturale in cui si colloca e contribuisca a sviluppare nell’alunno le qualità utili a renderlo un futuro cittadino responsabile verso di sé, gli altri e la realtà che lo circonda.
I BISOGNI E LE ASPETTATIVE

Da questionari somministrati ai genitori e dalla raccolta di aspettative rilevate nei colloqui con i docenti sono state evidenziate le seguenti indicazioni:

· AREA EDUCATIVA: i genitori segnalano come prioritario l’apprendimento da parte degli alunni di comportamenti rispettosi e responsabili ed indicano, a fondamento di tali comportamenti, il rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente.

Un altro punto che ha riscontrato un elevato interesse è stata la promozione della formazione della persona umana ed, in particolare, di quelle abilità che favoriscono l’autonomia pratica di scelta e di giudizio.

· AREA COGNITIVA: i genitori segnalano  come prioritarie le competenze di base quali la capacità di saper osservare, riflettere, esprimere logicamente le proprie idee e ritengono ugualmente importanti l’acquisizione di un metodo di studio, il coinvolgimento personale e motivato alle attività di apprendimento per saperi disciplinari.

· AREA FORMATIVA: i genitori considerano formativo il fatto che i loro figli imparino ad accettare le diversità economico-sociali, culturali- razziali, religiose, …; ritengono importante che la scuola prenda in considerazione finalità concrete per preparare l’alunno alla vita sociale e ad un inserimento positivo nel mondo del lavoro.

· AREA ORGANIZZATIVA: i genitori segnalano la volontà e la disponibilità a partecipare ad incontri per dialogare su problemi scolastici anche in collaborazione con esperti, associazioni educative e di volontariato ed altri Enti Territoriali.

PRINCIPI E FINALITA’

LINEE D’INDIRIZZO

L’Istituto si riconosce nell’iniziativa “scuole che promuovono il benessere dei soggetti della popolazione scolastica”, all’interno del progetto dell’Organizzazione Mondiale della Sanità e in armonia con la Rete Europea delle scuole per la Promozione della Salute. 

Coerentemente con l’iniziativa, il Consiglio d’Istituto, individua i seguenti obiettivi come principi di orientamento ed indirizzi generali per le attività dell’anno scolastico 2015-2016:

 in riferimento all’utenza

la formazione dell’allievo come persona e come cittadino, all’interno dei valori e dei  principi  costituzionali;

l’attenzione nel fornire un servizio rispettoso dei diritti degli utenti e imparziale;

la continuità programmatica e metodologica tra i tre ordini scolastici;

l’accoglienza, l’integrazione e il recupero d’ogni allievo;

l’orientamento degli alunni in vista del successo scolastico e formativo e della crescita dell’allievo come persona;

la vigilanza sulla frequenza;

la regolarità del servizio e delle attività scolastiche;

la collaborazione con il territorio diretta ad arricchire l’offerta formativa della scuola e ad offrire  opportunità di approfondimento ed integrazione culturale;

l’efficienza e l’efficacia nella gestione dei diversi settori dell’Istituto, la trasparenza nelle procedure e nei criteri di funzionamento.

in riferimento alla docenza:

la libertà d’insegnamento, quale scelta di metodologie, strumenti e organizzazione finalizzati al processo di apprendimento;

la collaborazione con le famiglie finalizzata alla crescita formativa dell’allievo come persona;

il diritto alla formazione e all’aggiornamento del personale direttivo, docente, amministrativo, tecnico ed ausiliario.

Il  Collegio dei Docenti, 

1) TENUTO conto:

della tipologia degli allievi,

delle caratteristiche socio-economiche locali,

delle risorse professionali e finanziarie interne ed esterne,

degli spazi e delle opportunità formative offerte dal territorio.

     2) INDIVIDUA i bisogni degli allievi, dei docenti, delle famiglie, del territorio.

 3) STABILISCE le priorità e INDICA le scelte che caratterizzano la proposta 

      pedagogica dell’Istituto, secondo una prassi educativa fondata su:

motivazioni,

valori guida,

metodi e finalità,

proposte didattiche e strategie. 

IDENTITA' DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO

Dati generali

	Scuola dell’Infanzia Statale



	Plesso
	“S. Giorgio Martire”
	Comune di Teglio Veneto

	Sezioni
	3
	

	Allievi
	72
	

	Personale docente
	7
	Di cui

· 1 per l’Insegnamento della Religione Cattolica



	Personale

 non docente
	2 


	


	Scuola Primaria



	Plesso
	“L. Visentini”
	Comune di Fossalta - Centro

	Plesso
	“M. Marzotto”
	Comune di Fossalta - Villanova

	Plesso
	“A. Manzoni”
	Comune di Teglio Veneto

	Classi
	21
	

	Allievi
	379
	

	Personale docente
	38
	Di cui 

· 2 per l’Insegnamento della Religione Cattolica

· 1 per l’Insegnamento della Lingua Inglese

· 3 per il  sostegno + 20 ore


	Personale

non docente
	6
+

1 P.T. (18 ore)
	

	Scuola Secondaria di primo grado



	Plesso
	“Don A. Toniatti”
	Comune di Fossalta - Centro

	Classi
	9
	

	Allievi
	188
	

	Personale docente
	21
	Di cui 

· 1 per l’Insegnamento della Religione Cattolica

· 2 per l’insegnamento della Lingua Inglese

· 1 per l’Insegnamento della Lingua Tedesca

· 1 per l’insegnamento della Lingua Francese

· 3 per il sostegno



	Personale 

A.T.A.
	8
	Di cui

· n. 1 Direttore dei Servizi generali e Amministrativi 
· n. 3 Assistenti Amministrativi

· n. 4 Collaboratori Scolastici




	QUADRO RIASSUNTIVO

	Totale Plessi
	5
	

	Classi e Sezioni
	33
	

	Allievi
	639
	

	Personale docente
	66
	

	Personale non docente
	17
	

	Tipologia allievi

	Età
	3-14 anni
	

	Stranieri
	65
	

	in situazione di handicap
	14
	

	in situazione di bisogno educativo speciale 
	Sono presenti, nei tre ordini di scuola,  casi  di disagio o di svantaggio scolastico legati  a situazioni socio-ambientali-culturali.


RISORSE STRUTTURALI 

Tutti gli edifici scolastici dell’Istituto sono idonei alla ricettività, allo svolgimento delle attività scolastiche ed hanno spazi utilizzabili per la formazione di gruppi di livello e di lavoro.

· Spazi verdi e palestre

La Scuola dell’Infanzia Statale di Teglio è dotata di un ampio spazio verde attrezzato.

La Scuola Primaria, possiede spazi verdi e non, recintati che permettono libere attività ricreative e  palestre per attività motorie. 

Teglio Veneto ha campi da calcio e da tennis scoperti.

Il plesso della scuola secondaria di primo grado è dotato di una palestra idonea allo svolgimento di molte attività sportive ed utilizzabile sia dagli alunni della scuola, sia dalle società che operano nel mondo dello sport e che usano la struttura in orario pomeridiano o serale, mai in concomitanza con le attività scolastiche.

· Sussidi e aule-laboratorio

La Scuola dell’Infanzia statale di Teglio ha un ampio atrio che consente lo svolgimento di attività ludiche, didattiche e sociali ed è dotata di un’aula attrezzata per il riposo pomeridiano dei bambini piccoli e della sala mensa.

Il plesso della Scuola Primaria “A. Manzoni” di Teglio ha classi a tempo pieno, quattro aule dotate di LIM,  aule adibite a laboratorio linguistico e artistico, un laboratorio informatico e venti tablets, una sala che può essere usata come aula per il sostegno, un’aula per la lingua inglese, aule per attività di gruppo, la palestra, la  sala mensa, il fotocopiatore, l’orto sinergico.
 Il plesso della Scuola Primaria “L. Visentini” di Fossalta ha classi a tempo normale e a tempo pieno; è dotato di  due LIM, di  fotocopiatore, di un ampio atrio per attività ludiche, didattiche e sociali, dell’auditorium, della palestra per le attività motorie e della mensa; condivide  con la scuola secondaria il laboratorio informatico e il laboratorio musicale.
Si ricavano spazi per le attività manuali, per il sostegno e per il lavoro in piccoli gruppi.

Il plesso della Scuola Primaria Villanova ha classi a tempo normale ed è dotato di tre LIM,  di un fotocopiatore, della biblioteca, di un’aula video, di un laboratorio informatico, di aule per attività di gruppo, della palestra per le attività motorie e della mensa.

Nel plesso della scuola secondaria di primo grado sono attivi un laboratorio informatico con connessione a internet e con collegamento in rete, un laboratorio linguistico, un laboratorio artistico-tecnico-scientifico, un’aula video e una biblioteca. Sono stati realizzati l’auditorium e la sala mensa. Cinque aule sono dotate di LIM.
RISORSE PROFESSIONALI

· Personale docente

Lo svolgimento delle attività didattiche è affidato a 66 docenti dei tre ordini di scuola che l’Istituto comprende:

1.   7 insegnanti di scuola dell’infanzia; 

2. 38 insegnanti di scuola primaria;

3. 21 insegnanti di scuola secondaria di 1° grado.

Le insegnanti della scuola dell’infanzia operano in tre sezioni.

I docenti di scuola primaria a 28 ore settimanali rispettano un’organizzazione modulare di tre insegnanti ogni due classi o di quattro insegnanti su tre classi.

I docenti di scuola primaria a 40 ore settimanali rispettano l’organizzazione modulare del tempo pieno.

Gli insegnanti della scuola secondaria di primo grado, che comprende tre corsi, sono assegnati alle classi dal Dirigente Scolastico in base a criteri e linee di tendenza espressi dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto.

· Personale A.T.A.
Il personale non docente è composto di 

·   1 Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi 
·   3 Assistenti Amministrativi

·   12 Collaboratori Scolastici di cui 1  part-time.

L’organico del personale docente e non docente è determinato annualmente dal Ministero dell’ Istruzione con proprie norme e direttive.

Sempre in funzione della normativa vigente, a quattro Docenti, ad un Assistente Amministrativo e a due Collaboratori Scolastici possono essere assegnate delle funzioni aggiuntive.

Secondo la diversa tipologia delle progettazioni e delle programmazioni didattiche, su delibera del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto, la scuola si avvale della competenza di risorse professionali ed associative esterne, a diversi regimi di collaborazione e di retribuzione, anche con contratti di prestazione d’opera occasionale.

RISORSE ESTERNE

Il territorio dei Comuni di Fossalta e di Teglio Veneto offre diverse opportunità per un paternariato possibile, per l’arricchimento dell’Offerta Formativa dell’Istituto,già da anni, infatti, esistono concreti e consolidati rapporti di collaborazione con:

· ASSOCIAZIONI CULTURALI

· Università di Trieste e Facoltà di Scienze della Formazione Primaria - sede di Portogruaro

· Università di Udine

· Istituto Superiore di Scienze Religiose “Rufino di Concordia” di Portogruaro

· Rete Interdistrettuale delle Istituzioni Scolastiche della Venezia Orientale

· Istituto  Statale  “M. Belli” di Portogruaro

· Scuola Paritaria del territorio

· Enti Locali e Biblioteche Comunali che hanno tra i loro obiettivi  l’offerta di supporto culturale agli alunni e che, di propria iniziativa o in concerto con l’Istituto, promuovono attività di concorsi didattici, mostre e presentazioni di libri mediante incontri con gli autori

· Museo Etnografico di Fossalta, punto di riferimento per la conoscenza storica del territorio, la cui economia era fondata essenzialmente sull’agricoltura e sull’artigianato. Il Museo organizza, per la scuola, visite guidate precedute da interviste, interventi di esperti e ricerche da parte degli stessi allievi

· C.E.V.I.: Centro Internazionale Volontariato

· Gruppi Teatrali, Musicali, Corali, Artistici, Culturali  

· La Quercia: Associazione Culturale
· Associazione Culturale Ricreativa “San Urbano”

· C.T.I. di Portogruaro
· Centro del libro parlato di San Vito 

· ASSOCIAZIONI EDUCATIVE

· A.I.M.C.: Associazione Italiana Maestri Cattolici

· A.S.S.L. n° 10 del Veneto Orientale 

· Autoscuola AURIPORT
· Cooperativa “Gabbiano Johnatan”
· Cooperativa l’A.R.C.O.

· Gruppo PRIMAVERA di Teglio,  che propone ai ragazzi stili di vita improntati al rispetto della persona e della natura e offre attività alternative per l’impiego del tempo libero

· ETICAMENTE
· GRUPPO PROMOZIONE SALUTE: organizza “bimbi in fiera”, attività rivolte ai bambini che favoriscono lo stare bene insieme
· SICUREZZA E LEGALITA’ 
· ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO

· Associazione di volontariato “don M. Labor” , che promuove attività di sensibilizzazione verso il mondo degli anziani,  di conoscenza del territorio e dei suoi artisti, proponendo concorsi e mostre relative ai lavori svolti

· AIRC, ASVO, CRI, VIA DI NATALE, PRO LOCO, U.N.I.C.E.F.
le cui attività tendono a far conoscere le problematiche delle rispettive  associazioni ad alunni e famiglie 

· F.I.D.C.

· W.W.F. 

· Gruppi parrocchiali: ACR, CIRCOLO NOI, ESTATE SERENA, GREST, CARITAS

· A.I.L.: Associazione Italiana contro le Leucemie

· Protezione Civile
· A.N.A.: Associazione Alpini

· Comunità Missionaria di Villaregia
· ASSOCIAZIONI SPORTIVE

· Calcio, basket, pattinaggio, danza, ginnastica artistica, ginnastica femminile, pallavolo, tennis, karate, pesca sportiva, bocciofila, con le quali esistono accordi per l’avviamento alla pratica delle diverse discipline;

Per il reperimento di altre forme di collaborazione con il Territorio e per una più puntuale definizione del livello di inserimento dell’Istituto nel tessuto operativo del Territorio stesso, si rimanda alla lettura del paragrafo specifico sull’Area della Progettualità.

LE SPECIFICITA’ DELL’ISTITUTO 

LA PROGETTUALITA’ DELL’ISTITUTO
L’Istituto ha come obiettivo generale il miglioramento della qualità del proprio servizio alla persona.

Il  servizio consiste nell’accogliere e interpretare bisogni, esigenze e aspettative degli alunni, dei loro genitori e del territorio e restituirli rielaborati in un’offerta “progettata” distinta in piani e progetti d’istituto con valore educativo e didattico,  avvalendosi anche di collaborazioni organizzate con gli enti e le associazioni presenti nel territorio.

ATTRAVERSO I PIANI E I PROGETTI
l'Istituto

SI PROPONE di operare a favore dello sviluppo della persona nella sfera:
1. INDIVIDUALE

2. SOCIALE

3. COGNITIVA

corrispondenti alle motivazioni di:

· CRESCITA (essere consapevolmente autonomi)

· REALIZZAZIONE DI SÉ (vivere, convivere, comunicare)

· RICERCA DI SIGNIFICATO (imparare ad apprendere)

ATTUA 12 punti suggeriti dalla rete europea delle scuole che promuovono la salute:

· La promozione attiva dell’autostima di tutti gli alunni, dimostrando che ciascuno può dare un contributo alla vita della scuola;

· Lo sviluppo di buoni rapporti tra il personale e gli alunni e tra gli alunni stessi nella quotidianità della vita scolastica (sportello spazio-ascolto);

· La chiarificazione per il personale e gli alunni degli scopi sociali della scuola;

· L’offerta di occasioni stimolanti per tutti gli alunni attraverso una vasta gamma di attività;

· L’utilizzo di ogni opportunità per migliorare l’ambiente fisico della scuola;

· Lo sviluppo di buoni collegamenti tra la scuola, la famiglia e la comunità;

· Lo sviluppo di buoni collegamenti tra la scuola primaria e secondaria per pianificare un curriculum coerente di educazione alla salute;

· La promozione attiva della salute e del benessere del personale della scuola;

· La considerazione del ruolo del personale come modello di comportamento;

· La considerazione del ruolo complementare dei pasti scolastici (ove vi sia la mensa) nel curriculum di educazione alla salute;

· La conoscenza dei servizi specialistici presenti nella comunità per consulenza e sostegno nell’educazione alla salute;

· Lo sviluppo del potenziale educativo dei servizi sanitari scolastici al di là delle visite di routine, verso un sostegno attivo per il curriculum.

PIANIFICA forme di  intervento negli ambiti dell’accoglienza, dell’integrazione, dell’ambiente e della sostenibilità, della continuità e dell’orientamento, della sicurezza, della comunicazione.  

FAVORISCE:

· autoanalisi - autostima - autodeterminazione

· comunicazione - condivisione - cooperazione

· percezione - pianificazione – progettazione

RICERCA

la collaborazione con le famiglie e con il territorio. 

I PIANI DELL’ISTITUTO

L’Istituto “Don A. Toniatti” ha predisposto dei piani per dotarsi di strumenti utili a raggiungere obiettivi che:

1. favoriscono l’inserimento nell’ambiente scolastico degli alunni, del personale docente, del personale non docente;

2. favoriscono l’integrazione degli alunni per acquisire competenze didattiche ed educative, le prime in relazione all’apprendimento, le seconde in relazione all’assunzione di un corretto comportamento scolastico;

3. offrono agli alunni la possibilità di costruire un rapporto corretto e responsabile con l’ambiente circostante;

4. mirano a costruire la continuità tra la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado e a garantire l’omogeneità dell’offerta formativa;

5. permettono all’alunno di maturare e sviluppare capacità, abilità e competenze e compiere scelte scolastiche consapevoli;

6. offrono la possibilità di prevenire situazioni di rischio e di pericolo.
	PIANO   ACCOGLIENZA

DEGLI ALUNNI E DELLE FAMIGLIE

	FINALITA’
	1. Inserire nell’ambiente scolastico gli alunni, il personale docente, il personale non docente.


	OBIETTIVI
	1. Aiutare le famiglie a conoscere i servizi offerti dall’istituzione scolastica e dal territorio (ad es.: dare informazioni alle famiglie per compilare correttamente i moduli di iscrizione, per utilizzare adeguatamente gli orari scolastici, per usufruire del trasporto scolastico e della mensa scolastica, per acquistare i libri di testo).

2. Comunicare interventi educativi e didattici fornendo materiale predisposto dall’istituto (P.E.C., Piano Offerta Formativa, P.O.F. per alunni con D.S.A. e per alunni diversamente abili).

3. Seguire le famiglie nell’iter assicurativo in caso di infortunio e/o di danneggiamento di oggetti a uso personale di proprietà dell’alunno.

	ATTIVITA’
	L’Istituto attua o predispone le attività elencate nelle procedure che si riferiscono all’accoglienza

	REFERENTI
	UFFICIO N.1 DELLA SEGRETERIA

per l’accoglienza rivolta agli alunni e alle famiglie 



	PIANO   ACCOGLIENZA 

DEL PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE 

	FINALITA’
	1. Inserire nell’ambiente scolastico gli alunni, il personale docente,

    il personale non docente.


	OBIETTIVI
	1. Ricercare personale docente e non docente da inserire nell’organico annuale dell’istituto.

2. Comunicare ai docenti e ai non docenti neo assunti in ruolo le modalità per prendere servizio a tempo indeterminato.

3. Rendere noti al D.S. e al D.S.G.A i nuovi docenti e il nuovo personale non docente. 

	ATTIVITA’
	AZIONI RIVOLTE AL PERSONALE DOCENTE

Consultare la graduatoria, individuare la disponibilità di un docente ad assumere il servizio temporaneo nell’istituto, rispondere alle sue richieste.

Ricevere i nuovi docenti a tempo determinato e/o indeterminato che entreranno a far parte dell’organico e i supplenti temporanei. 

Consegnare i moduli utili ai docenti che prendono servizio a tempo determinato o indeterminato.

Offrire chiarimenti per compilare correttamente i moduli consegnati.

Redigere i contratti di lavoro dei docenti.

Portare, i nuovi docenti, a conoscenza del  piano annuale delle attività. 

AZIONI RIVOLTE AL PERSONALE NON DOCENTE

Consultare la graduatoria, individuare la disponibilità di un non docente ad assumere il servizio temporaneo nell’istituto, rispondere alle sue richieste.

Ricevere il nuovo personale non docente che entrerà in servizio nell’istituto.

Fornire la modulistica necessaria all’assunzione del servizio e offrire chiarimenti per compilarla correttamente.

Redigere i contratti di lavoro del personale non docente.

Presentare il neo assunto al D. S.G. A. e/o al D.S..

	REFERENTI
	UFFICIO N.2 DELLA SEGRETERIA

per l’accoglienza rivolta al personale docente e A.T.A. 




	PIANO   ACCOGLIENZA 

DEL PERSONALE NON DOCENTE 

	FINALITA’
	1. Inserire nell’ambiente scolastico gli alunni, il personale docente,

    il personale non docente.


	OBIETTIVI
	1. Conoscere il nuovo personale non docente, a tempo

    determinato e/o indeterminato, che entrerà a far parte

    dell’organico e i supplenti. 
2. Gestire i rapporti con i fornitori.

	ATTIVITA’
	AZIONI RIVOLTE AL PERSONALE NON DOCENTE

Incontrare il personale non docente neo assunto.

Assegnare al personale non docente il plesso scolastico di servizio.

Prendere contatto con i fornitori.

Stabilire le modalità di pagamento delle fatture.

Ricevere materiali e/o servizi.



	REFERENTI
	DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI

per l’accoglienza rivolta al personale non docente 




	PIANO   ACCOGLIENZA

DEGLI ALUNNI E DELLE FAMIGLIE

	FINALITA’
	1. Inserire nell’ambiente scolastico gli alunni, il personale docente,

    il personale non docente.


	OBIETTIVI
	1. Avviare le attività didattiche rivolte agli alunni delle classi prime dell’infanzia, della primaria e della secondaria di primo grado e le attività non didattiche rivolte alle loro famiglie.

2. Aiutare i docenti supplenti a inserirsi nel plesso in cui devono svolgere il loro servizio.



	ATTIVITA’
	Coordinare le attività didattiche e le attività non didattiche previste per l’inizio dell’anno scolastico, rivolte agli alunni e alle  famiglie per favorire l’ inserimento nell’ambiente scolastico, la conoscenza di sé e dei compagni, l’acquisto dei materiali che saranno utilizzati durante lo svolgimento delle lezioni.  

Presentare tutto ciò che deve essere eseguito dal docente, perché competente al suo ruolo, allo scopo di inserirlo nel plesso in cui svolge il proprio servizio.     



	REFERENTI
	REFERENTI DI PLESSO

per l’accoglienza rivolta agli alunni e alle famiglie




	PIANO   ACCOGLIENZA

DEGLI ALUNNI STRANIERI,  DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI, DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

	FINALITA’
	1. Inserire nell’ambiente scolastico gli alunni, il personale docente,

    il personale non docente.


	OBIETTIVI
	1. Comunicare i servizi offerti dall’istituto nella lingua d’origine

         degli alunni stranieri iscritti nella scuola dell’infanzia,

         primaria e secondaria di primo grado.

2. Organizzare il primo inserimento dell’alunno straniero,

         nell’ambiente scolastico.

3. Rilevare i bisogni e la situazione di partenza degli alunni

         stranieri.

	ATTIVITA’
	Preparare i testi delle comunicazioni nella lingua-madre degli alunni stranieri che frequentano l’istituto.

Fornire ai docenti le modalità di osservazione del bambino straniero nella fase che precede l’inserimento nella classe a cui verrà assegnato.

Preparare gli strumenti per rilevare la situazione iniziale degli alunni stranieri.

  

	OBIETTIVI
	1. Curare l’organizzazione del processo di accoglienza dell’alunno diversamente abile e/o con bisogni educativi speciali.

2. Rispondere ai bisogni formativi dell’alunno diversamente abile e/o con bisogni educativi speciali.



	ATTIVITA’
	Predisporre materiale inerente gli interventi educativi e didattici offerti dall’istituto.

Progettare, elaborare, aggiornare strumenti didattici per conoscere il profilo dell’alunno e attuare interventi didattici personalizzati o individualizzati.

Individuare risorse che permettono di rispondere efficacemente ai bisogni formativi e alle esigenze degli alunni diversamente abili e /o con bisogni educativi speciali.  

	REFERENTI
	FUNZIONI STRUMENTALI O REFERATI 

per l’accoglienza rivolta agli alunni diversamente abili e agli alunni stranieri




	PIANO   ACCOGLIENZA

DEL PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE, DEI COLLABORATORI ESTERNI , DELLE FAMIGLIE

	FINALITA’
	1. Inserire nell’ambiente scolastico gli alunni, il personale docente,

    il personale non docente.


	OBIETTIVI
	1. Conoscere i nuovi docenti, a tempo determinato e/o indeterminato, che entreranno a far parte dell’organico e i supplenti annuali.

2. Far conoscere le finalità dell’offerta formativa dell’istituto ai portatori di interesse (=stakeholders) per costruire una cooperazione proficua. 

3. Presentare l’offerta formativa dell’istituto alle famiglie

4. Permettere alle famiglie dei nuovi alunni di individuare le forme di collaborazione scuola-famiglia     

	ATTIVITA’
	Avviare un colloquio con i docenti neo assunti e dare informazioni utili al loro corretto inserimento nell’istituto.

Convocare i docenti al primo collegio dei docenti.

Convocare i collaboratori esterni e illustrare loro il P.O.F. dell’istituto.

Avviare un dialogo con i portatori di interesse e individuare forme e modalità di cooperazione sulla base delle procedure approvate dall’istituto. 

Creare il calendario delle riunioni dei genitori per le iscrizioni annuali alle classi prime e presiederle. 

Prevedere le giornate di scuola aperta.

Convocare, a settembre, i genitori degli alunni delle classi prime dell’istituto e coordinare incontri di presentazione della scuola.

  

	REFERENTE
	DIRIGENTE SCOLASTICO 

per l’accoglienza rivolta al personale docente, non docente,  ai collaboratori esterni, alle famiglie.

 


	PIANO   ACCOGLIENZA

DELL ASSOCIAZIONI 

	FINALITA’
	1. Inserire nell’ambiente scolastico gli alunni, il personale docente,

    il personale non docente.


	OBIETTIVI
	1. Far conoscere l’offerta formativa alle associazioni presenti nel territorio in cui opera l’istituto per poter favorire la collaborazione tra i docenti e le risorse esterne.

2. Permettere alle associazioni del territorio di presentare proposte utili a realizzare azioni di progetto in armonia con le finalità dell’istituto.

	ATTIVITA’
	Fornire il P.O.F. Territorio e illustrare i criteri approvati dall’istituto per costruire la cooperazione con le associazioni.

Presentare le finalità dell’istituto e gli obiettivi dei progetti dell’istituto che permetteranno alle associazioni di individuare e selezionare proposte di collaborazione da far pervenire alla scuola.

Fornire alle associazioni del territorio il modello di progettazione  affinché esse possano elaborare proposte didattiche e formative/educative.  

Raccogliere le proposte delle associazioni arrivate all’istituto, metterle a disposizione dei docenti.

	REFERENTE
	FUNZIONE STRUMENTALE POF – QUALITA’ – CONTINUITA’
per l’accoglienza rivolta alle associazioni.  


	PIANO      INTEGRAZIONE



	FINALITA’
	1. Integrare gli alunni e far loro acquisire competenze didattiche ed educative.

	OBIETTIVI
	4. Garantire l’integrazione agli alunni stranieri presenti nell’istituto.

5. Promuovere l’integrazione e lo sviluppo delle potenzialità degli alunni diversamente abili.

6. Individuare e progettare l’uso di risorse per rispondere a bisogni ed esigenze degli alunni con bisogni educativi speciali.

7. Perseguire competenze relative al comportamento attraverso l’uso di strumenti adottati dall’istituto (vedi allegati al P.O.F.) e il Patto Educativo di Corresponsabilità.

	REFERENTI
	1. Funzione Strumentale “Alunni Diversamente Abili”

2. Referente “Integrazione Intercultura”

3. Funzione Strumentale “Gestione P.O.F.” 

	ATTIVITA’
	INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI

L’istituto vive la presenza di alunni stranieri frequentanti classi della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado e di madre lingua diversa l’uno dall’altro. 

Rileva che l’acquisizione di competenze è subordinata ad un buon inserimento dell’alunno, all’accoglienza che gli è stata riservata ed alla accettazione della nuova realtà scolastica. Perciò l’istituto individua che i versanti sui quali operare per garantire un’effettiva integrazione sono:  

· un’accoglienza adeguata in termini di tempo, spazi, interventi specifici;

· l’acquisizione della lingua;

· le iniziative volte a favorire l’integrazione e l’educazione interculturale;

· la valutazione.

Per lavorare adeguatamente su ognuno dei versanti indicati l’istituto si dà i seguenti compiti:

· organizzare la fase di osservazione del bambino straniero

· proporre le prove di rilevazione della situazione iniziale

· individuare la classe o sezione di inserimento dell’alunno neo – arrivato

· progettare il laboratorio linguistico e/o altre attività per l’insegnamento della lingua italiana

· realizzare una piccola biblioteca interculturale

· stabilire i contatti con altre scuole, enti, istituzioni e servizi del territorio. 




	ATTIVITA’
	 INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

L’Istituto si adopera nella costruzione del progetto di vita di ogni alunno diversamente abile, promuovendo l’integrazione e lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno.

· Cura l’organizzazione mirata dei processi di accoglienza

· Identifica i bisogni formativi dell’alunno

· Pianifica, coordina e verifica in collaborazione con la famiglia e con i servizi territoriali l’andamento del processo formativo e di integrazione

· Progetta per fasi successive e per unità operative l’intenzionalità educativa dell’istituto

AZIONI

Elaborazione e aggiornamento del Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.) redatto dagli insegnanti di classe, dall’insegnante di sostegno, dalla famiglia e dagli operatori dei servizi territoriali (ASSL o altre istituzioni accreditate)

Elaborazione e aggiornamento del Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) redatto dagli insegnanti di classe, dall’insegnante di sostegno, dalla famiglia e dagli operatori dei servizi territoriali (ASSL o altre istituzioni accreditate)

Costituzione di un gruppo di lavoro d’istituto (Commissioni Noi per Loro) di cui fanno parte il Dirigente Scolastico, insegnanti di classe e di sostegno per monitorare e migliorare la qualità dell’integrazione

Promozione dell’uso delle tecnologie didattiche multimediali come facilitatore dell’apprendimento

PROVE D’ESAME

Gli alunni diversamente abili, ammessi a sostenere gli esami al termine del primo ciclo di studi, potranno svolgere differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati durante il percorso formativo individualizzato.

La valutazione evidenzierà il progresso dell’allievo in rapporto alle sue potenzialità iniziali ed ai livelli di apprendimento raggiunti.   




	ATTIVITA’
	INTEGRAZIONE ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Accanto agli alunni diversamente abili, vi sono nelle classi, sempre più spesso, alunni che presentano difficoltà di vario tipo:

· Disturbi specifici di apprendimento(dislessia, discalculia, disgrafia, disortografia)

· Difficoltà comportamentali

· Difficoltà relazionali

· Difficoltà emozionali

· Difficoltà legate a svantaggio culturale

· Difficoltà legate a svantaggio socio-familiare

La scuola si impegna ad individuare e a progettare l’utilizzo delle risorse per rispondere in modo efficace ai bisogni e alle esigenze di questi alunni.

In particolare:

· Cerca di prevenire le difficoltà che ogni alunno può incontrare nel proprio percorso scolastico, raccogliendo tutte le informazioni dall’ordine scolastico precedente e instaurando rapporti di collaborazione con le famiglie

· Favorisce un clima di classe motivante e coinvolgente

· Elabora strategie didattiche

· Monitora costantemente il percorso di ciascuno

· Pianifica progetti d’istituto o di classe per il recupero

· Crea percorsi formativi per l’individualizzazione e/o il sostegno, organizzando la classe in piccolo gruppi (di livello, eterogenei etc)

· Instaura rapporti con l’Università di Scienze della Formazione di Portogruaro

· Promuove attività di formazione del personale docente

· Promuove progetti in collaborazione con gli Enti Locali e le Associazioni del territorio

Particolare attenzione viene rivolta ai DSA (Disturbi Specifici di Apprendimento) soprattutto per quanto riguarda le problematiche legate alla dislessia:

· La scuola è dotata di materiale cartaceo e software specifico

· Si avvale della consulenza, con il consenso della famiglia, di operatori sanitari

· Utilizza attrezzature, sussidi didattici, testi e software messi a disposizione dal Centro Territoriale d’Integrazione di Portogruaro

· Ha iniziato rapporti di collaborazione con il Centro Internazionale del Libro Parlato.
 

	ATTIVITA’
	 INTEGRAZIONE EDUCATIVA DEGLI ALUNNI: IL COMPORTAMENTO

L'Istituto "Don A. Toniatti"  intende perseguire le competenze educative relative al comportamento in collaborazione con la famiglia.

A tal fine individua le competenze acquisibili dagli alunni con  il contributo della famiglia e della scuola a partire dalla scuola dell'infanzia. Esse verranno comunicate all'inizio dell'anno scolastico con le seguenti modalità (ad eccezione della scuola dell'infanzia):

alle famiglie saranno mandate a casa in forma scritta; 

agli alunni saranno comunicate in classe dagli insegnanti. 

Attraverso la loro graduale acquisizione,  gli allievi si potranno preparare ai cambiamenti richiesti dagli ordini di scuola che essi frequentano.

In merito alle competenze comportamentali che l’alunno raggiungerà con l’aiuto della famiglia, la scuola farà registrazioni sistematiche e comunicherà i comportamenti recidivi ritenuti ostacolo al raggiungimento di tali competenze.




	PIANO           AMBIENTE E SOSTENIBILITA’

	FINALITÀ
	1. Costruire un rapporto corretto e responsabile con l’ambiente circostante

	OBIETTIVI
	1. Aiutare l’alunno a capire che, osservare le leggi che regolano la vita dell’ambiente naturale dà la possibilità di considerare l’ambiente un bene insostituibile per la comunità umana del presente e del futuro.

2. Coinvolgere gli alunni in proposte che abituano ad assumere semplici comportamenti responsabili e a mettere in pratica il consumo consapevole.



	ATTIVITA’
	Verranno promosse attività progettate rivolte a:

· rispettare l’ambiente e l’equilibrio biologico,

· risparmiare le risorse esauribili,

· costruire un futuro sostenibile.




	PIANO   CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO

LA CONTINUITA’

	FINALITÀ
	1. Costruire la continuità tra la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado e a garantire l’omogeneità dell’offerta formativa.

	OBIETTIVI
	1. Utilizzare il curriculo verticale per creare continuità didattico-educativa tra i diversi gradi scolastici dell’istituto.

2. Promuovere attività didattiche utili a inserire gli alunni nell’ordine scolastico successivo a quello frequentato.

3. Somministrare prove di verifica delle abilità didattiche trasversali concordate tra la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado.

4. Programmare incontri per la formazione delle classi prime, tra insegnanti di scuola dell’infanzia e di scuola primaria, tra insegnanti di scuola primaria e di scuola secondaria di primo grado.

	ATTIVITA’

ATTIVITA’
	SCUOLA DELL’INFANZIA – SCUOLA PRIMARIA

L’Istituto si impegna a realizzare la continuità tra i due ordini di scuola, con la collaborazione delle scuole dell’infanzia paritarie presenti nel territorio.

Il protocollo di continuità prevede le seguenti fasi:

1. Inizio dell’anno scolastico (periodo autunnale).

Incontro tra le insegnanti della scuola dell’infanzia e le insegnanti  della classe prima della scuola primaria per definire modalità, contenuti e tempi delle attività comuni da svolgere nel corso dell’anno scolastico.
2. Durante l’anno scolastico.

Brevi percorsi costituiti da attività didattiche che coinvolgono gli alunni più grandi della scuola  dell’infanzia e gli alunni della classe prima della scuola primaria.

3. Mese di settembre.

Colloquio tra le insegnanti della scuola dell’infanzia e le insegnanti della scuola primaria. Le prime presenteranno il profilo in uscita degli alunni iscritti alla scuola primaria dell’Istituto e comunicheranno le informazioni rilevanti. 

SCUOLA PRIMARIA - SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

L’Istituto attua la continuità tra i due ordini di scuola attraverso la progettazione di attività didattiche che coinvolgono gli alunni delle classi quinte della Primaria e gli alunni delle classi prime della Secondaria di primo grado, le prove di verifica delle abilità didattiche trasversali e la prassi relativa alla formazione delle classi prime della scuola secondaria di primo grado.

1.  Attività didattiche che coinvolgono gli alunni delle classi quinte della  Primaria e gli alunni delle classi prime della Secondaria di primo grado

Le attività didattiche vengono  attuate attraverso la prassi concordata: 

· Gli insegnanti delle classi quinte e delle classi prime progettano le attività didattiche; 

· Gli insegnanti delle classi quinte della Primaria accompagnano i loro alunni nella scuola Secondaria dell’istituto, seguendo un calendario concordato;

· Gli insegnanti delle classi prime della secondaria accolgono gli alunni delle classi quinte e insieme svolgono l’attività didattica progettata.

2.  Le prove di verifica delle abilità didattiche trasversali
Le prove trasversali vengono concordate e somministrate dagli insegnanti di italiano, in base agli accordi presi nei dipartimenti disciplinari, all’inizio della classe prima della scuola secondaria.

Gli insegnanti che somministrano le prove trasversali registrano gli esiti in una apposita griglia di rilevazione.
3. La prassi relativa alla formazione delle classi prime della scuola secondaria di primo grado.

La Commissione per la formazione delle classi prime, tenuto conto delle disposizioni ministeriali, applica i principi generali per la formazione dei gruppi classe, secondo la seguente prassi (vedi pag. 54-55):

· Compilazione della scheda di rilevazione-autorilevazione.

· Colloquio con gli insegnanti dei due ordini scolastici e compilazione della scheda di rilevamento dei dati educativo-didattici.

· Osservazione dei dati raccolti e individuazione di eventuali situazioni di disagio.

· Formazione elenchi per fasce di livello.

· Costruzione di una griglia di raccolta dei dati per sintetizzare la situazione di partenza di ciascuna classe prima.

	REFERENTE
	Funzione Strumentale “POF -  AUTOVALUTAZIONE - QUALITA’ ”




	PIANO           CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO



	FINALITÀ
	1. Permettere all’alunno di maturare e sviluppare capacità, abilità e competenze sociali, educative e didattiche per compiere scelte consapevoli.

	L’ORIENTAMENTO FORMATIVO

	OBIETTIVI
	1. Favorire l’acquisizione di comportamenti che abituano a crescere come futuri cittadini responsabili.    

2. Rendere l’alunno in grado di apprendere in modo sicuro e autonomo. 

3. Rendere capace, l’alunno della scuola secondaria di primo grado, di far fronte a scelte sempre nuove e in continua evoluzione.

	ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO FORMATIVO
	L’Istituto Comprensivo Statale “don A. Toniatti”

· Progetta  percorsi educativo-didattici  di convivenza civile;
· Esercita l’alunno all’utilizzo di un corretto metodo di studio e di lavoro.
· Realizza  percorsi progettati che permettono all’alunno di  conoscere se stesso, le proprie attitudini e i propri interessi. 

	REFERENTI


	Coordinatori di classe della scuola secondaria di primo grado

	L’ORIENTAMENTO INFORMATIVO

	OBIETTIVI
	1. Aiutare l’alunno della scuola secondaria di primo grado a scegliere la scuola successiva.

	ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO INFORMATIVO
	L’Istituto Comprensivo Statale “don A. Toniatti”

· Fa conoscere agli alunni delle classi terze la varietà delle Scuole Secondarie di secondo grado presenti sul territorio;

· Fa conoscere agli alunni delle classi terze la realtà imprenditoriale della zona;

· Crea raccordi di continuità fra la Scuola Secondaria di primo grado e la Scuola Secondaria di secondo grado anche attraverso la realizzazione di attività laboratoriali.

· Attiva uno “spazio informativo” per offrire dei consigli e per sostenere gli alunni nel momento della scelta scolastica,  per offrire ai genitori ulteriori spiegazioni.

· Partecipa alle azioni di orientamento proposte dalla rete distrettuale delle istituzioni scolastiche del portogruarese (Forum).

	REFERENTI


	Funzione Strumentale “Orientamento”



	PIANO        SALUTE E SICUREZZA



	FINALITÀ
	1.Promuovere nella scuola una cultura della salute e della 
   sicurezza


	OBIETTIVI
	SALUTE

1. Favorire esperienze

2. Approfondire il sapere

3. Sensibilizzare all’attenzione, alla riflessione, al confronto e

    al senso critico

SICUREZZA

1. Promuovere attività di prevenzione.

2. Attuare tutte le misure  necessarie a prevenire situazioni di rischio e di pericolo.

	ATTIVITA’
	SALUTE

L’Istituto Comprensivo “Don A. Toniatti” promuove la cultura della salute attraverso iniziative e/o azioni progettate per favorire comportamenti corretti nei confronti del cibo anche attivando collaborazioni esterne.  
SICUREZZA

L’Istituto Comprensivo “Don A. Toniatti”  rivolge particolare attenzione alla sicurezza degli alunni e del personale docente ed ATA. Ottempera, a tal fine,  agli obblighi  previsti dal Decreto Legislativo 81/09 e favorisce la realizzazione di azioni progettate in collaborazione con la protezione civile, allo scopo di promuovere l’educazione a comportamenti sicuri.



	
	PRIVACY

L’Istituto, titolare del trattamento di dati personali, ai sensi dell’art. 28 del D.lgs. n.196 del 2003, visto l’obbligo di prevedere e applicare le misure minime di sicurezza, di cui agli artt. 31 e seguenti del Decreto Legislativo citato, ha adottato il 13-12-2005 il Documento Programmatico sulla sicurezza, approvato dal Consiglio d’Istituto in data 08-02-2012. Il documento viene aggiornato ogni anno entro il 31 marzo.


	REFERENTE
	Dirigente Scolastico




I PROGETTI DELL’ISTITUTO

L’Istituto “don A. Toniatti” attua progetti formativi e progetti didattici.

Attraverso i progetti formativi, l’Istituto mira a far crescere l’alunno come individuo e come essere sociale e lo prepara a divenire un futuro cittadino. 

Attraverso i progetti didattici, l’Istituto mira a favorire l’acquisizione delle competenze cognitive integrando e ampliando le programmazioni disciplinari.

I progetti formativi favoriscono:

· lo sviluppo emozionale dell’alunno;

· la nascita di relazioni che creano un legame con l’altro, con la famiglia, con il territorio; 

· l’acquisizione di nuove conoscenze che possono essere usate dall’alunno per mettere in atto azioni adatte ad agire con cautela e a evitare un pericolo, un danno.

I progetti didattici:

· sostengono l’istruzione e portano informazioni nuove che spingono all’evoluzione e al cambiamento dell’alunno. 

	PROGETTO “AFFETTIVITA’ E RELAZIONE”

	Azione 1
	In capo al mondo con il capo - Primaria “M. Marzotto”

	Azione 2
	Una volta mangiavamo così - Primaria “M. Marzotto”

	Azione 3
	Natale nell'arte Infanzia – Primaria “A. Manzoni”

	Azione 4
	Relazione più – Primaria “A. Manzoni”

	Azione 5
	Rispettando si cresce – Primaria “A. Manzoni”

	Azione 6
	Una staccionata per l'orto sinergico – Primaria “A. Manzoni”

	Azione 7
	Uno per tutti, tutti per uno -  Primaria “ L. Visentini”

	Azione 8
	Spazio Ascolto – Secondaria di primo grado

	Azione 9
	Pomeriggi insieme  -  Infanzia - Primaria - Secondaria      


	PROGETTO “INFORMAZIONE E PREVENZIONE”

	
	  

	PROGETTO “DIDATTICA E INNOVAZIONE”

	Azione 1
	Giochiamoci lo sport – Infanzia - Primaria - Secondaria  

	Azione 2
	Imparo la lingua della comunicazione 

Infanzia - Primaria - Secondaria  

	Azione 3
	Musicolandia – Infanzia e Primaria

	Azione 4
	Leggere con le orecchie – Primaria e Secondaria 

	Azione 5
	Insegnamento della lingua e della cultura romena 

Primaria e Secondaria

	Azione 6
	L’inglese per muovere i primi passi nel mondo - Infanzia

	Azione7
	Mi muovo e mi diverto - Infanzia

	Azione 8
	Screening lettoscrittura 

Primaria “L.Visentini”, “M.Marzotto”, “A.Manzoni”

	Azione 9
	Giornalisti in erba - Primaria “L.Visentini”

	Azione 10
	Prima guerra mondiale - Primaria “L.Visentini”

	Azione 11
	Fare musica – Primaria “A.Manzoni”

	Azione 12
	Personalizzazione dell’apprendimento - Primaria “M. Marzotto”  

	Azione 13
	Personalizzazione dell’apprendimento -  Primaria “L. Visentini”  

	Azione 14
	Screening dislessia - Secondaria

	Azione 15
	Personalizzazione apprendimento classi seconde - Secondaria

	Azione 16
	Personalizzazione dell'apprendimento classi terze - Secondaria

	Azione 17
	Personalizzazione dell’apprendimento e recupero delle strumentalità carenti negli alunni  classi prime - Secondaria 


IL CURRICULO VERTICALE PER COMPETENZE
L’Istituto, per l’anno scolastico in corso, ha adottato il Curriculo Verticale dell’I.C. “Tito Livio” di San Michele al Tagliamento diretto dalla attuale reggente, prof.ssa Annamaria Zago. Il Collegio dei Docenti dell’I.C. “don A. Toniatti” ha approvato tale adozione, perchè ha riconosciuto la possibilità di riversarlo nell’Istituto e di usarlo per stendere le pianificazioni disciplinari annuali su un modello di progettazione preparato per descrivere competenze, conoscenze, abilità da perseguire alla scuola primaria e alla scuola secondaria in sintonia con le indicazioni nazionali.   
Il Curriculo è inserito nel Piano triennale dell’offerta formativa, che ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 11.01.2016.

Il Piano triennale è stato successivamente approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del 12.01.2016.

Il curriculo verticale non è stato steso per tutte le discipline, perciò il Piano di Miglioramento prevede il suo completamento.
ORGANIZZAZIONE DIDATTICA

SCUOLA DELL'INFANZIA

L’Istituto ha un plesso di scuola dell’infanzia situato a Teglio Veneto. 

La scuola dell’infanzia è costituita da due sezioni che svolgono un orario settimanale di 40 ore per un monte ore annuale che supera le 1.500 ore.

Le attività educative iniziano il lunedì e terminano al venerdì con orario giornaliero 8.00 - 16.00, con delibera n.03 del Consiglio d’Istituto del 12/01/2016. 
L’insegnamento della Religione Cattolica viene assolto dal personale docente specialistico per 1.30 ore alla settimana.

	ORGANIZZAZIONE ORARIA 

DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

“S. GIORGIO MARTIRE” - TEGLIO VENETO

	8:00 – 9:00
	INGRESSO E ACCOGLIENZA

	9:00-9:30
	ORGANIZZAZIONE E PRESENTAZIONE DELLA GIORNATA SCOLASTICA

	9:30 – 10:00
	MERENDA

	10:00 – 11:30
	ATTIVITA’ DIDATTICHE IN SEZIONE  PRIMA SEZIONE

	10:00 – 12:00
	ATTIVITA’ DIDATTICHE IN SEZIONE  SECONDA TERZA SEZIONE

	11:30 – 12:25
	PREPARAZIONE AL PRANZO E PRANZO PRIMA SEZIONE

	12:00 – 13:10
	PREPARAZIONE AL PRANZO E PRANZO  SECONDA TERZA SEZIONE

	13:10 –13:30
	ATTIVITA’ LUDICHE

	13:30 – 15:00
	1° SEZIONE:      RIPOSO POMERIDIANO

2°-3° SEZIONE: ATTIVITA’ DIDATTICHE 

               IN SEZIONE

	15:00 – 15:30
	MERENDA

	15:30 – 16:00
	PREPARAZIONE ALL’USCITA E USCITA


SCUOLA PRIMARIA

L’Istituto ha tre plessi di scuola primaria situati rispettivamente a:

Fossalta di Portogruaro

Villanova 

Teglio Veneto

Il plesso di Fossalta ha classi con 40 ore settimanali (tempo pieno) e  classi a tempo normale con 28 ore settimanali e un rientro pomeridiano, il plesso di Villanova ha un orario settimanale di 28 ore con un rientro pomeridiano, il plesso di Teglio Veneto ha 40 ore settimanali (tempo pieno).

ORGANIZZAZIONE ORARIA

DEI PLESSI DI FOSSALTA, TEGLIO VENETO E VILLANOVA

CLASSI      PRIMA - SECONDA – TERZA – QUARTA – QUINTA

PLESSI DI FOSSALTA E VILLANOVA         TEMPO NORMALE

	ORARIO SETTIMANALE
	28 ore 

da lunedì a venerdì

delle quali  27 ore sono dedicate 

alle discipline e all’insegnamento di costituzione e cittadinanza.



	MENSA CLASSI A 28 ORE

PLESSI DI FOSSALTA E VILLANOVA


	1 ora

di mercoledì, 

giorno settimanale in cui si svolgono ore di lezione pomeridiana.




CLASSI      PRIMA - SECONDA – TERZA – QUARTA – QUINTA

PLESSI DI FOSSALTA E TEGLIO VENETO        TEMPO PIENO

	ORARIO SETTIMANALE
	30 ore curricolari

delle quali fanno parte le discipline e l’insegnamento di costituzione e cittadinanza.

Una quota delle ore sopra indicate è strutturata in forma flessibile per realizzare attività  progettate da svolgersi in forma laboratoriale all’interno della stessa classe o a classi aperte, di durata periodica o annuale. (Tra le annuali vanno collocate quelle informatiche, espressive, linguistiche)



	MENSA  - DOPO MENSA

CLASSI A TEMPO PIENO

PLESSI DI FOSSALTA E TEGLIO VENETO


	10 ore

di cui

5 ore

per la mensa e finalizzate

· all’acquisizione di comportamenti educati e corretti a tavola,

· all’educazione alla salute

e

5 ore 

per il dopo mensa strutturate con attività laboratoriali educative finalizzate
· alla conoscenza del sé, 

· alla socializzazione in situazioni pratiche, 

· allo sviluppo delle abilità prosociali, 

· al rispetto dell’ambiente,

· all’acquisizione di comportamenti corretti per la sicurezza personale e altrui

attraverso

· gioco libero o guidato,

· attività musicali,

· attività manuali e pratiche,

· attività di manutenzione del verde (nel plesso di Teglio Veneto)

· osservazioni spontanee e guidate 




SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

L’Istituto ha un plesso di scuola secondaria di primo grado situato a Fossalta di Portogruaro. L’orario settimanale è di 30 ore. Dal punto di vista didattico, ha inserito,  nelle classi prime, un’unità didattica di costituzione da svolgersi in cooperazione tra più insegnanti.  

CLASSE PRIMA SEZ.A

	DISCIPLINE
	ORARIO OBBLIGATORIO SETTIMANALE

	Italiano
	5  

	Approfondimento della Lingua italiana
	1

	Storia- costituzione e cittadinanza
	2

	Geografia
	2

	Matematica
	4

	Scienze
	2

	Tecnologia
	2

	Inglese
	3

	Seconda lingua comunitaria: tedesco
	2

	Arte e immagine
	2

	Musica
	2

	Scienze motorie e sportive
	2

	Religione cattolica
	1

	TOTALE
	30


CLASSE PRIMA SEZ. B e C

	DISCIPLINE
	ORARIO OBBLIGATORIO SETTIMANALE

	Italiano
	5

	Approfondimento Lingua italiana
	1

	Storia- Cittadinanza e Costituzione
	2

	Geografia
	2

	Matematica
	4

	Scienze
	2

	Tecnologia
	2

	Inglese
	3

	Seconda lingua comunitaria: tedesco e francese
	2

	Arte e immagine
	2

	Musica
	2

	Scienze motorie e sportive
	2

	Religione cattolica
	1

	TOTALE
	30


CLASSE SECONDA SEZ.A

	DISCIPLINE
	ORARIO OBBLIGATORIO SETTIMANALE

	Italiano
	5

	Approfondimento Lingua italiana
	1

	Storia- Cittadinanza e Costituzione
	2

	Geografia
	2

	Matematica
	4

	Scienze
	2

	Tecnologia
	2

	Inglese
	3

	Seconda lingua comunitaria: tedesco
	2

	Arte e immagine
	2

	Musica
	2

	Scienze motorie e sportive
	2

	Religione cattolica
	1

	TOTALE
	30


CLASSE SECONDA SEZ. B e C

	DISCIPLINE
	ORARIO OBBLIGATORIO SETTIMANALE

	Italiano
	5

	Approfondimento Lingua italiana
	1

	Storia- Cittadinanza e Costituzione
	2

	Geografia
	2

	Matematica
	4

	Scienze
	2

	Tecnologia
	2

	Inglese


	3

	Seconda lingua comunitaria: tedesco e francese
	2

	Arte e immagine
	2

	Musica
	2

	Scienze motorie e sportive
	2

	Religione cattolica
	1

	TOTALE
	30


CLASSE TERZA SEZ.A

	DISCIPLINE
	ORARIO OBBLIGATORIO SETTIMANALE

	Italiano
	5

	Approfondimento Lingua italiana
	1

	Storia- Cittadinanza e Costituzione
	2

	Geografia
	2

	Matematica
	4

	Scienze
	2

	Tecnologia
	2

	Inglese
	3

	Seconda lingua comunitaria: tedesco
	2

	Arte e immagine
	2

	Musica
	2

	Scienze motorie e sportive
	2

	Religione cattolica
	1

	TOTALE
	30


CLASSE TERZA SEZ. B e C

	DISCIPLINE
	ORARIO OBBLIGATORIO SETTIMANALE

	Italiano
	5

	Approfondimento Lingua italiana
	1

	Storia- Cittadinanza e Costituzione
	2

	Geografia
	2

	Matematica
	4

	Scienze
	2

	Tecnologia
	2

	Inglese
	3

	Seconda lingua comunitaria: tedesco e francese
	2

	Arte e immagine
	2

	Musica
	2

	Scienze motorie e sportive
	2

	Religione cattolica
	1

	TOTALE
	30


LA VALUTAZIONE 

PREMESSA

La valutazione interna si articola in autovalutazione di istituto, riguardante gli elementi di sistema (efficacia della progettazione didattica rispetto agli obiettivi, qualità dell’insegnamento, grado di soddisfazione delle famiglie e del territorio, ecc.) e in valutazione diagnostica, formativa e sommativa dei singoli allievi, di esclusiva competenza dei docenti.

LA VALUTAZIONE DEGLI ALLIEVI 

La valutazione degli allievi dell’Istituto è continua e funzionale al processo di apprendimento.

Può collocarsi temporalmente come:

iniziale, quando interviene all’inizio del processo formativo-didattico del  percorso di apprendimento dell’alunno;

intermedia, quando è rivolta all’osservazione del modo in cui si svolge il processo di apprendimento sia formativo, sia didattico dei singoli allievi ponendo attenzione specialmente alle difficoltà che essi incontrano nel conseguire gli obiettivi della proposta didattica;

finale, quando risponde all’intento di rilevare gli esiti di un intervento formativo nelle diverse dimensioni che riguardano l’adeguatezza della proposta e il livello degli apprendimenti conseguiti dagli allievi.

La valutazione finale, al termine della scuola secondaria di primo grado, offre ai docenti la base su cui fondare i giudizi di orientamento ed esprimere una meditata previsione circa l’idoneità di un allievo a seguire con successo un certo percorso di studi.

Il senso e il significato dell’azione valutativa non dipende solo dalla sua collocazione temporale ma anche dallo scopo per cui vengono raccolte le informazioni. 

In base allo scopo la valutazione è:

valutazione sommativa se viene attuata alla conclusione di un percorso per constatare il livello d’apprendimento avvenuto;

valutazione formativa o intermedia se viene attuata nel corso dell’anno per permettere  al docente di constatare quale sia il livello di conseguimento degli obiettivi formativi e per utilizzare i dati valutativi allo scopo di  riorganizzare il percorso successivo. Essa fornisce allo studente gli strumenti di riflessione e motivazione.

Verifica e valutazione contribuiscono in modo essenziale a sviluppare il percorso didattico-educativo, perciò è importante che la scuola dichiari “quando, cosa, come” valuta, indichi cosa si propone e quali sono le sue priorità.

E’ essenziale conoscere la situazione di partenza, di qui l’importanza della valutazione iniziale o diagnostica che tiene conto di più ambiti, diversi e complementari tra loro, su cui la scuola si impegna.

Sulla riuscita dello studente incidono – accanto alle abilità cognitivo-espressive – altri fattori (rapporto con  compagni ed insegnanti, resistenza agli insuccessi, motivazione e autonomia…). Nella valutazione iniziale tali fattori vanno individuati in modo che i docenti possano selezionarne alcuni ed applicare modalità di controllo, di stimolo e modello per favorire il successo scolastico.

Il Collegio Docenti e il Consiglio di Classe o di Interclasse individua abilità cognitivo-espressive trasversali (lettura, comprensione, esposizione, metodo) che permetteranno agli insegnanti di rispondere ai bisogni degli alunni, formula gli obiettivi che corrispondono alle competenze che dovranno essere acquisite dagli alunni. Attraverso la verifica si individueranno difficoltà o progressi nell’apprendimento e si predisporranno interventi mirati di recupero o potenziamento per singoli e/o gruppi di alunni.

Per renderli produttivi, gli insegnanti dovranno predisporre i tempi di realizzazione degli interventi e gli strumenti. Alcuni strumenti sono: ripasso di testi, guida per approfondimento, esemplificazione, rinforzo con modalità diverse da quelle già utilizzate, simulazione, visualizzazione, schematizzazione, schede individualizzate, strumenti di autocorrezione, tutoraggio per gruppi, utilizzo del mezzo audiovisivo o informatico, pre-verifica…

La valutazione analitica viene riportata nel documento di valutazione degli allievi.

La valutazione sommativa globale mette in connessione la situazione di partenza e i giudizi disciplinari per evidenziare sviluppo, stazionarietà e regresso; è specificata nel giudizio globale del documento di valutazione della scuola primaria.

I risultati della valutazione sono resi noti alle famiglie secondo scadenze prestabilite.

I documenti relativi alla valutazione degli allievi, in quanto forme organizzate e comunicabili di dati raccolti:

Svolgono una funzione informativa all’esterno;

Esplicitano competenze. 

LA VALUTAZIONE DEGLI ALLIEVI NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E NELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’insegnante attraverso l’osservazione occasionale e sistematica valuta le esigenze del bambino e riequilibra eventualmente le proposte educative, in base alle sue risposte.

La progettazione degli interventi si regola sui modi di essere, sui ritmi di sviluppo e sugli stili di apprendimento di ogni alunno.

L’osservazione periodica è un elemento essenziale per valutare la validità e l’adeguatezza del processo educativo.

La valutazione dei livelli di sviluppo prevede:

· Un momento iniziale volto a delineare un quadro delle capacità con cui si accede alla scuola;

· Dei momenti interni alle varie sequenze didattiche che consentono di aggiustare ed individualizzare le proposte educative e i percorsi di apprendimento;

· Dei bilanci finali per la verifica degli esiti formativi, della qualità dell’attività educativa e didattica.

Nella scuola primaria la valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento, il rendimento scolastico complessivo e fa riferimento alle disposizioni contenute nell’art.2 del Regolamento sulla valutazione approvato il 28 maggio 2009. La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe.

LA VALUTAZIONE DEGLI ALLIEVI NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento, il rendimento scolastico complessivo e fa riferimento alle disposizioni contenute nella normativa vigente.

Nella scuola secondaria di primo grado, la valutazione periodica e finale, è effettuata dal consiglio di classe.  

I fini  e le procedure della valutazione sono trasparenti e condivisi da tutti i docenti.

La responsabilità giuridica della valutazione collegiale dell’alunno è di competenza del consiglio di classe.

Per documentare gli interventi didattici e i processi valutativi si utilizzano gli strumenti seguenti:

· Il registro dei verbali del collegio dei docenti

Il collegio stabilisce le linee di indirizzo della programmazione le cui finalità sono concordate e coordinate nel Piano dell’Offerta Formativa.

· Il registro dei verbali del consiglio di classe

Il registro dei verbali del consiglio di classe costituisce la documentazione fondante del progetto educativo, riportando le modalità dell’osservazione e della verifica dei risultati, i criteri per la loro valutazione, gli interventi individualizzati e qualsiasi informazione utile.

· Il registro elettronico personale del docente

Il registro documenta la programmazione del singolo docente esplicitando gli obiettivi e registrando l’attività didattica svolta, le osservazioni sistematiche sul processo di apprendimento e le assenze.

· Il giornale di classe elettronico

E’ lo strumento usato da tutti i docenti di classe per la registrazione quotidiana delle lezioni svolte, delle assenze, (con loro motivazioni e  le loro giustificazioni), dei compiti assegnati e di tutte le annotazioni di rilievo riguardanti l’attività della scolaresca, il comportamento degli alunni e gli eventuali provvedimenti disciplinari.

Le informazioni in esso contenute permettono di controllare e di regolare la propria attività alla luce di quelle dei colleghi per evitare sovrapposizioni di prove di verifica e di attività programmate dal consiglio di classe, per impedire carichi onerosi di compiti.

· Il documento di valutazione on line

E’ il documento che svolge la funzione di strumento di comunicazione con le famiglie e di registrazione delle valutazioni periodiche.   

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
· LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI
La valutazione è un diritto dell’alunno diversamente abile che viene garantito negli organi collegiali dell’Istituto. Tutti gli insegnanti di classe si esprimono sulla  valutazione dell’alunno diversamente abile, anche nel caso in cui presenti gravissime disabilità. 

La valutazione, come più volte sottolineato dalle disposizioni legislative e normative vigenti, è relativa agli obiettivi educativi e didattici svolti sulla base del P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato) e tiene conto dei progressi in rapporto alle potenzialità e ai livelli di apprendimento. Pertanto la valutazione non si riferisce alla programmazione prevista per la classe di appartenenza.
· VALUTAZIONE ALUNNI CON DSA, ADHD, altri disturbi non esplicitamente individuati nella L.170 e funzionamento cognitivo limite
Per gli alunni sopra citati i docenti del nostro Istituto, come previsto dalla norma, stendono un  Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.). Nel P.D.P. vengono indicate le MODALITA’ DI VERIFICA relative alle varie discipline (ad es. uso di strumenti compensativi come calcolatrice, sintesi vocalica, mappe concettuali, vocabolario multimediale, tabelle; uso di strumenti dispensativi come tempi più lunghi per le prove scritte, interrogazioni programmate, stampato maiuscolo nelle prove scritte, prove orali in compensazione delle prove scritte di lingua straniera, verifiche scritte con cloze/sì-no/v-f/risposte multiple) e i CRITERI DI VALUTAZIONE ( non sottolineatura errori ortografici, valutazione del contenuto e non della forma, valutazione delle prove orali in compensazione di quelle scritte).
Nel diploma finale non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione  delle prove.
· VALUTAZIONE ALUNNI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVI (D.M. 27 dicembre 2012)
La recente Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 stabilisce che “ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta”. Per gli alunni quindi che rientrano nell’area dello svantaggio sociale e culturale e con difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana la direttiva Ministeriale ha previsto la possibilità di una personalizzazione della didattica affinché il successo formativo possa essere raggiunto da tutti gli studenti. Anche per questi alunni il team docenti e il consiglio di classe possono decidere di stendere un Piano Didattico Personalizzato (decisione presa sulla base dell’opportunità e/o della necessità) e in esso indicare le MODALITÀ di VERIFICA e i CRITERI di VALUTAZIONE prevedendo l’uso di strumenti compensativi e dispensativi volti ad adattare la didattica al bisogno specifico dell’alunno. La valutazione potrà inoltre far riferimento al raggiungimento degli obiettivi minimi di ogni disciplina.

Nel diploma finale non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento delle prove e dell’eventuale uso di strumenti compensativi.  
· LA VALUTAZIONE DEI MINORI SENZA CITTADINANZA ITALIANA

I minori con cittadinanza non italiana presenti nel territorio nazionale sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani.

INDICATORI E STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE INTERMEDIA E QUADRIMESTRALE

SCUOLA DELL’INFANZIA

La scuola dell’infanzia si è dotata di uno strumento per descrivere non solo le competenze del bambino ma anche il processo educativo e le esperienze di cui è stato compartecipe.

Il documento, di facile consultazione, viene usato per il passaggio del fanciullo alla scuola primaria.

Se richiesto, la famiglia ha il diritto di accedere alle informazioni contenute.

Il documento analizza la situazione iniziale del bambino all’ingresso nella scuola dell’infanzia, rileva tutte le esperienze significative realizzate, riporta un breve profilo del bambino per ognuno degli anni frequentati, indica le competenze raggiunte alla fine del percorso educativo in ogni campo d’esperienza tenendo conto di modi e tempi nell’attività libera e/o gioco, della relazionalità e partecipazione, dell’atteggiamento prevalente verso le attività proposte e dei tempi di attenzione.  

Oltre al documento, gli insegnanti hanno previsto due colloqui individuali (uno nel mese di dicembre e uno nel mese di aprile) per informare le famiglie dei risultati didattico-educativi raggiunti dai bambini.

SCUOLA  PRIMARIA

Il documento di valutazione è lo strumento in cui la scuola primaria registra le valutazioni degli apprendimenti,  del comportamento e il giudizio globale del primo quadrimestre e del quadrimestre finale. La valutazione degli apprendimenti è espressa in decimi, come richiesto dalla normativa vigente, e tiene conto del significato e delle abilità che sono stati attribuiti ai livelli della valutazione decimale approvati dal Collego dei Docenti. Il giudizio globale e la valutazione del comportamento vengono formulati seguendo degli indicatori condivisi dagli insegnanti dell’istituto e approvati dal Collegio dei Docenti. I suddetti indicatori rendono uniforme la valutazione e ne permettono la personalizzazione. Gli indicatori vengono poi utilizzati per documentare i processi di maturazione personale dell’alunno nell’ambito degli apprendimenti e del comportamento.

Per ulteriori precisazioni sulla valutazione del comportamento si rimanda agli allegati. 

La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dall’art.309 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994 n.297 ed è espressa senza attribuzione di voto numerico. Si utilizzeranno i giudizi sintetici non sufficiente, sufficiente, buono, distinto, ottimo.

Oltre al documento di valutazione, gli insegnanti hanno previsto un colloquio individuale intermedio per informare le famiglie dell’andamento didattico-educativo  degli alunni.

Il colloquio verte su:

atteggiamenti comportamentali di base;

abilità relative ad aspetti logico-cognitivi trasversali, quali:

importanza dello studio,

autonomia nel lavoro,

interessi ed attività di altro tipo,

socializzazione.

Nel caso di situazioni particolari, i genitori vengono invitati più volte per stabilire con gli insegnanti un percorso comune da seguire, al fine di raggiungere gli obiettivi educativo-didattici.

Al termine dell’anno conclusivo della scuola primaria, la scuola certifica i livelli di apprendimento raggiunti da ciascun alunno.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Il documento di valutazione è lo strumento in cui la scuola secondaria di primo grado registra le valutazioni degli apprendimenti e del comportamento espresse in decimi, come richiesto dalla normativa vigente.

La valutazione degli apprendimenti segue i criteri stabiliti nelle riunioni di dipartimento e tiene conto del significato e delle abilità che sono stati attribuiti ai livelli della valutazione decimale approvati dal Collego dei Docenti. 

La valutazione del comportamento viene formulata seguendo degli indicatori condivisi dagli insegnanti dell’istituto ed approvati dal Collegio dei Docenti. I suddetti indicatori rendono uniforme la valutazione e ne permettono la personalizzazione. Gli indicatori della valutazione del comportamento vengono utilizzati per documentare i processi di maturazione personale dell’alunno.

Per ulteriori precisazioni sulla valutazione del comportamento si rimanda agli allegati. 

La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dall’art.309 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994 n.297 ed è espressa senza attribuzione di voto numerico. Si utilizzeranno i giudizi sintetici non sufficiente, sufficiente, buono, distinto, ottimo.

Circa due mesi dopo l’inizio dell’anno scolastico viene utilizzata – per informare le famiglie – una comunicazione intermedia relativa ai seguenti obiettivi trasversali:

· rispettare le regole di convivenza concordate;

· controllare i toni della voce, le parole, i gesti;

· relazionarsi in forma corretta con i compagni;

· portare a scuola il materiale necessario;

· curare l’ordine nei libri e nei quaderni;

· annotare compiti e impegni;

· eseguire i compiti assegnati;

· fare domande o interventi utili;

· usare tecniche: lettura – grafia – calcolo;

· saper utilizzare le indicazioni.

La comunicazione permette inoltre di far arrivare alla famiglia sia le necessità (recupero/consolidamento)  sia le difficoltà o carenze disciplinari del proprio figlio. 

Documento di valutazione e comunicazione intermedia, nella loro coerenza di strumenti della valutazione:

· svolgono un’importante funzione informativa all’esterno;

· pongono all’intervento educativo-didattico il vincolo variabile rappresentato dalle reali e concrete caratteristiche di ordine cognitivo, socio-affettivo e strumentale-culturale di ciascun alunno;

· fanno riferimento alle indicazioni nazionali. 

Al termine dell’anno conclusivo della scuola secondaria di primo grado, la scuola certifica i livelli di apprendimento raggiunti da ciascun alunno.  

LETTURA DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 

La descrizione sotto riportata vale per la Scuola Primaria, tenuti presenti i gradi di maturità complessiva degli alunni.

	Livello di valutazione
	Significato della valutazione
	Abilità rielaborative conseguite

	10
	Eccellente raggiungimento degli obiettivi.
	Sa affrontare ogni situazione con precisione, padronanza e correttezza apportando contributi personali. 

	9
	Sicuro raggiungimento degli obiettivi.
	Sa affrontare ogni situazione con precisione e correttezza.

	8
	Buon raggiungimento degli obiettivi.
	Sa affrontare le varie situazioni in maniera corretta. 

	7
	Raggiungimento sostanziale degli obiettivi.
	Sa affrontare le varie situazioni note.

	6
	Raggiungimento degli obiettivi essenziali.
	Sa affrontare semplici situazioni note con qualche difficoltà.

	5
	Mancato raggiungimento degli obiettivi.
	Anche se guidato, non sa affrontare semplici situazioni note.


La descrizione sotto riportata vale per la Scuola Secondaria di Primo Grado tenuti presenti i gradi di maturità complessiva degli alunni.

	Livello di valutazione
	Significato della valutazione
	Abilità rielaborative conseguite

	10
	Eccellente raggiungimento degli obiettivi.
	Sa affrontare ogni situazione con precisione, padronanza e correttezza apportando contributi personali. 

	9
	Sicuro raggiungimento degli obiettivi.
	Sa affrontare ogni situazione con precisione e correttezza.

	8
	Buon raggiungimento degli obiettivi.
	Sa affrontare le varie situazioni in maniera corretta anche se non sempre precisa.

	7
	Raggiungimento sostanziale degli obiettivi.
	Sa affrontare le varie situazioni note.

	6
	Raggiungimento degli obiettivi essenziali.
	Sa affrontare semplici situazioni note con qualche difficoltà.

	5
	Mancato raggiungimento degli obiettivi.
	Anche se guidato, non sa affrontare semplici situazioni note.

	4
	Mancata collaborazione nel raggiungimento degli obiettivi.
	Anche se guidato, si rifiuta di affrontare semplici situazioni note.


ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 

DEL TEMPO SCUOLA

GESTIONE DELL'UNITA' SCOLASTICA

	ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA



	Tipologia
	Giorni
	Orario

	
	Dal
	Al
	Dalle ore
	Alle ore

	Scuola dell’Infanzia 

(con servizio mensa) 

con delibera n.03 del Consiglio d’istituto del 12/01/2016
	Lunedì
	Venerdì
	08.00
	16.00

	Scuola Primaria – Tempo Normale

di Fossalta e Villanova

28 ore settimanali
	Lunedì
	Venerdì
	08.00
	13.00

	
	 Mercoledì 
(con servizio mensa)
	08.00
	16.00



	Scuola Primaria –Tempo Pieno

di Fossalta

40 ore settimanali

(con servizio mensa)
	Lunedì
	Venerdì
	08.00
	16.00



	Scuola Primaria - Tempo Pieno

di Teglio Veneto

40 ore settimanali

     (con servizio mensa)
	Lunedì
	Venerdì
	08.00
	16.00

	Scuola Secondaria di primo grado

30 ore settimanali
	Lunedì
	Sabato
	08.00
	13.00

	
	
	
	
	


· Ogni scuola dell’Istituto osserva l’orario scolastico in conformità con gli ordinamenti ministeriali vigenti.

· in ogni plesso dell'Istituto, per coloro che ne motivassero la necessità, è funzionante il servizio di sorveglianza anticipato, previa domanda scritta del richiedente.

CRITERI PER L’ACCOGLIENZA DELLE ISCRIZIONI
VISTA  le Delibera del Consiglio d’Istituto  n. 03 del 12/01/2016
si riporta che la  precedenza per l’accoglimento delle iscrizioni sarà stabilita dai seguenti criteri:

1. Alunno residente nel comune in cui è situata la scuola (solo per infanzia e primaria);

2. Alunno residente nei comuni di Teglio Veneto e di Fossalta di Portogruaro (solo per la secondaria di I grado);

3. Alunno portatore di handicap;

4. Alunno con fratelli e /o sorelle frequentanti  la stessa scuola e sezione;

5. Alunni gemelli;

6. Alunno con un solo genitore che esercita la patria potestà;

7. Alunno segnalato dai servizi sociali.

8. A parità di condizioni sarà effettuato il sorteggio.

NOTE:  gli alunni frequentanti la I e la II sezione della scuola dell’infanzia “S. Giorgio 

  Martire”  rinnovano annualmente l’iscrizione al successivo anno scolastico, 

           utilizzando l’ufficio n.1 della segreteria dell’Istituto.
ALLIEVI ANTICIPATARI

· Gli allievi anticipatari (nati tra il 1 gennaio e il 30 aprile) sono accolti in base all’età   anagrafica e potranno frequentare dal giorno successivo al compimento dei 3 anni;

· sono accolti gli anticipatari,  nell’ordine, dei comuni di Teglio Veneto, di Fossalta di Portogruaro, degli altri comuni;
· si accolgono le domande di nuove iscrizioni di bambini anticipatari soltanto fino al 31 agosto di ogni anno scolastico e questi sono inseriti nella sezione dei “piccoli”. 

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI

Scuola dell’infanzia:

Le sezioni sono formate in base al numero di iscritti, al numero minimo e massimo di alunni per sezione stabilito dalla legge  e tenendo conto dell’età anagrafica.

        Solo in caso di bilanciamento tra i numeri dei frequentanti ognuna delle   

    tre sezioni presenti  nell’Istituto, si trasferiscono alla sezione superiore soli i 
    bambini che compiono gli anni dal 01 gennaio al 30 aprile dell’anno di 
    pertinenza.

Scuola primaria:

In mancanza di più sezioni nello stesso plesso, le classi di scuola primaria sono formate esclusivamente in base all’età anagrafica, tenendo conto degli alunni portatori di handicap o in situazione di disagio.

In presenza di più classi nello stesso plesso e con il medesimo tempo scuola (tempo normale o tempo pieno) le classi di scuola primaria sono formate in base ai seguenti criteri:

· Formare i gruppi-classe mantenendo il “giusto equilibrio”, in rapporto alle abilità di base e ai livelli di preparazione di ognuno, tenendo presenti le informazioni ricevute dalle insegnanti della scuola dell’infanzia;

· Mantenere gruppi flessibili nei primi quindici giorni di scuola per favorire la conoscenza degli alunni, sia sul piano delle relazioni che delle abilità, allo scopo di formare classi equi-eterogenee;

· Tenere in considerazione le zone territoriali di residenza degli alunni, per favorire una continuità delle attività scolastiche anche a casa;

· Considerare le segnalazioni di disagio e la presenza di alunni diversamente abili o provenienti da altra nazione.

                 In presenza di più classi nello stesso plesso ma con diverso tempo 

             scuola (tempo normale e tempo pieno) le classi di scuola primaria 

             sono formate esclusivamente in base all’età anagrafica e alla scelta fatta 

            dalla famiglia.

                  Per la destinazione degli alunni ai plessi e la tipologia del tempo a scuola,  

              è rispettata la volontà espressa dai genitori al momento dell’iscrizione. 

Ogni alunno che si iscrive alla scuola primaria dopo aver frequentato la scuola  dell’infanzia è accompagnato dal documento per il passaggio di informazioni dall’una all’altra scuola. Uno  strumento per rilevare le competenze del bambino, il suo processo educativo e le esperienze di cui è stato compartecipe.

Gli insegnanti della scuola dell’infanzia incontrano quelli della scuola primaria per illustrare il documento di ciascun alunno, osservare i dati e individuare eventuali situazioni di disagio.  

Scuola secondaria di primo grado:

La Commissione per la formazione delle classi prime, tenuto conto delle disposizioni ministeriali, applica i seguenti principi generali per la formazione dei gruppi classe:

· Mantenere il "giusto equilibrio" del gruppo classe, in rapporto alle abilità di base ed ai livelli di preparazione di ogni alunno.

· Tenere presenti le segnalazioni rilevanti sul comportamento degli alunni e le situazioni di disagio relazionale emerse dal curricolo individuale, per favorire l’integrazione e la cooperazione.

· Rispettare la libertà di scelta del genitore di iscrivere il/la figlio/a alle classi prime in base alle offerte didattiche proposte dall’Istituto.

· Tenere in considerazione le zone territoriali di residenza degli alunni, per favorire una continuità delle attività scolastiche anche a casa.

· Favorire l’accoglienza, l’inserimento e l’integrazione di alunni provenienti da altre nazioni.


L'intero processo di passaggio dei dati dalla scuola primaria alla scuola 

        secondaria di primo grado avviene secondo la seguente prassi:

· Colloquio con gli insegnanti dei due ordini scolastici e compilazione della scheda di rilevamento dei dati educativo-didattici, utilizzando una scala di valori da 1 a 6, corrispondenti ai livelli di valutazione.

· Osservazione dei dati raccolti e individuazione di eventuali situazioni di disagio.

· Formazione elenchi per fasce di livello per l'inserimento degli alunni in gruppi-classe equieterogenei.

· Costruzione di una griglia di raccolta dei dati per sintetizzare la situazione di partenza di ciascuna classe prima.

· Verifica, fra insegnanti dei due ordini di scuola, delle modalità di formazione delle classi attuate e del processo di apprendimento degli alunni. 

Parametri  di formazione delle classi per l’anno scolastico

 2016-2017
In base allo Schema di regolamento sulla Riorganizzazione della rete scolastica del 22.12.2008 e alle norme sulla sicurezza (CM n.38 del 02 aprile 2009), le classi di questo Istituto potranno essere composte da un minimo di 18 allievi a un massimo di 25.

CRITERI  PER L'ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI

La normativa in atto vigente, in materia di assegnazione dei docenti alle classi, assegna tale prerogativa al Dirigente Scolastico, il quale tiene in debita considerazione i criteri generali e le linee di tendenza espressi dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto, secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente Scolastico:

· salvaguarda l’efficace funzionamento dei moduli e dei consigli di classe, in prospettiva del benessere degli allievi e del miglioramento dei loro livelli di apprendimento;

· tiene conto del piano pluriennale delle attività; 

· garantisce la continuità didattica, assicurandosi che la permanenza di un docente in un modulo o in una classe per diversi anni costituisca effettivamente una risorsa e non un vincolo; 

· valorizza le competenze professionali; 

· acquisisce la preventiva disponibilità dei docenti, nei confronti di eventuali spostamenti o verso situazioni di progettualità sperimentale;

· non trascura di rispettare, nei limiti del possibile, le esigenze dei singoli insegnanti, senza che ciò diventi elemento di vincolo o di disarmonia all’interno della collegialità;

rispetta la Graduatoria di Istituto.

· MODALITA' DI COMUNICAZIONE SCUOLA - FAMIGLIA

Scuola dell’infanzia

Riunione collegiale, senza distinzione di sezione, per la presentazione del Piano Annuale.

Due volte l’anno, durante i colloqui individuali, i genitori sono informati sui processi educativi, sulle competenze e sulle esperienze che accompagnano la vita scolastica dei loro figli.

Scuola primaria

Presentazione della Programmazione Annuale in assemblea di classe.

Ogni bimestre, nel Consiglio di Interclasse, alla presenza dei rappresentanti dei 
    genitori, è fatta una dettagliata relazione sull’andamento didattico riguardante le
    varie classi.
Nel corso dell’anno sono previsti due colloqui generali, a novembre e ad aprile, per

   comunicare ai genitori l’andamento didattico ed educativo dell’alunno. 

Alla fine di ogni quadrimestre i docenti redigono il Documento di Valutazione 

  contenente il giudizio globale intermedio e finale e le valutazioni analitiche e lo 
  illustrano ai genitori in forma individuale.

Per casi particolari possono essere convocati i genitori anche su richiesta degli 

   insegnanti o, i singoli genitori possono richiedere un colloquio individuale.

Scuola secondaria di primo grado

Due o tre volte ogni quadrimestre il Dirigente Scolastico convoca i Consigli di Classe, per sezione, durante i quali sono discussi problemi inerenti l’andamento didattico-disciplinare delle classi nonché il rendimento dei singoli alunni.

Alla fine di ogni quadrimestre il Consiglio di Classe è convocato per redigere il Documento di Valutazione. 

A metà del primo quadrimestre viene redatta ed illustrata ai genitori una scheda  di comunicazione intermedia relativa alla situazione di partenza.

A metà del secondo quadrimestre è previsto un colloquio generale per comunicare alle famiglie l’andamento didattico ed educativo dell’alunno.

Le famiglie degli allievi, tramite comunicazioni scritte, sono adeguatamente informate sull’andamento del processo di apprendimento e di formazione dei figli e sui livelli di raggiungimento degli obiettivi.

In caso di necessità sono inviate comunicazioni scritte alle famiglie o sono convocati i genitori in modo da concordare una linea di condotta comune per superare momenti di difficoltà dell’alunno.

I singoli genitori possono richiedere un colloquio individuale sia con il Coordinatore sia con il Dirigente Scolastico.

Alle famiglie viene comunicato il calendario del ricevimento degli insegnanti.

Ogni docente di sostegno si rende disponibile a incontrare i genitori ogni volta che se ne manifesti la necessità.

ORGANIZZAZIONE INTERNA DELL’ISTITUTO

UFFICI AMMINISTRATIVI

Ufficio di Dirigenza:


· DIRIGENTE SCOLASTICO


Prof. ZAGO Anna Maria (reggente)
Ufficio di Segreteria:


· Direttore  Servizi Generali e Amministrativi
-        Edda SIMON
Sezione contabile- patrimoniale
· Assistente Amministrativo:



-
Romina CONTE

sezione didattica
relazioni esterne

· Assistente Amministrativo:                             -
Lorella FORZA
amministrazione personale docente                  
· Assistente Amministrativo:                               -
Lina MILAN
amministrazione personale A.T.A.

collaborazione con D.S.G.A.





ORGANI COLLEGIALI

Vengono qui riassunti in forma sintetica e schematica le competenze degli organi collegiali.

I nomi dei componenti per l’anno in corso si possono trovare fra gli allegati “A” in appendice.

1. CONSIGLIO D’ISTITUTO

Il Consiglio d’Istituto è organo collegiale di governo ed in quanto tale esercita le funzioni di indirizzo politico – amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi da attuare e verificando la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.

È formato da:

· Dirigente Scolastico (di diritto);

· 8 docenti eletti ogni tre anni;

· 8 rappresentanti dei genitori, di cui uno funge da Presidente, eletti ogni tre anni;

· 2 rappresentanti del personale non docente;

· Il Direttore Amministrativo presenzia, solo se invitato, per discutere sulla situazione contabile.

2. GIUNTA ESECUTIVA

Propone il programma annuale (bilancio) con apposita relazione di accompagnamento dello stesso.

Prepara i lavori del Consiglio d’Istituto e le modifiche al programma che vengono ad essere necessarie in itinere.

È formata da:

· Dirigente Scolastico (di diritto);

· Direttore Amministrativo (di diritto);

· 1 docente;

· 1 rappresentante del personale non docente;

· 2 rappresentanti dei genitori di cui uno con deposito di firma.

3. COLLEGIO DOCENTI

Delibera in materia di funzionamento didattico di istituto e cura in particolare la programmazione dell’attività educativa al fine di adeguare i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali. 

Cura la progettazione dell’arricchimento dell’Offerta Formativa riguardante le attività integrative e aggiuntive.

È formato da:

· Dirigente Scolastico;

· tutti i docenti di ruolo e non di ruolo in servizio  nell’anno scolastico nell’Istituto;

un Segretario scelto dal Dirigente tra i Collaboratori.

4. CONSIGLIO D’INTERSEZIONE – SCUOLA INFANZIA

Agevola i rapporti tra docenti, genitori ed alunni; valuta periodicamente l’andamento educativo-didattico delle sezioni.

È formato da:

· Dirigente Scolastico o un docente, membro del consiglio, suo delegato, con funzione di Presidente;

· 7 insegnanti

· 3 genitori

Funge da segretario un docente designato dal Presidente.

5. CONSIGLIO D’INTERCLASSE – SCUOLA PRIMARIA

Formula proposte al Collegio dei Docenti in ordine all’azione educativa e didattica; approva il programma di plesso; agevola i rapporti tra docenti, genitori ed alunni; valuta periodicamente l’andamento educativo-didattico delle classi; esprime parere in ordine all’adozione dei libri di testo.

Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari (proposta del programma di plesso e organizzazione delle visite d’istruzione) spettano al Consiglio di Interclasse con la sola presenza dei Docenti. 

È formato da:

· Dirigente Scolastico o un docente, membro del consiglio, suo delegato, con funzione di Presidente;

· I docenti delle classi dello stesso plesso;

· Un rappresentante dei genitori per ognuna delle classi interessate.

Funge da segretario un docente designato dal Presidente.

6. CONSIGLIO DI CLASSE – SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO

Formula proposte al Collegio dei Docenti in ordine all’azione educativa e didattica; agevola i rapporti tra docenti, genitori ed alunni; valuta periodicamente l’andamento educativo-didattico delle classi; esprime parere in ordine all’adozione dei libri di testo.

Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari spettano al Consiglio di Classe con la sola presenza dei Docenti. 

È formato da:

· Dirigente Scolastico o un docente coordinatore, membro del consiglio, suo delegato, con funzione di Presidente;

· I docenti della classe;

· 4 rappresentanti dei genitori per ogni classe.

Funge da segretario un docente delegato dal Presidente.

7. CONSIGLIO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI

Si rimanda al Regolamento d’Istituto alla voce Organo di Garanzia. 

8. COMITATO DI VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEI DOCENTI

Il Comitato, presieduto dal Dirigente Scolastico, ha durata di tre anni scolastici ed è costituito da:

· Tre docenti (due scelti dal Collegio e uno dal Consiglio d’Istituto)

· Due rappresentanti dei genitori (infanzia e primo ciclo)

· Un componente esterno individuato dall’USR (docente, DS, DT).

Il Comitato:

· Individua i criteri per la valorizzazione dei docenti.

· Esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il personale docente ed educativo. A tal fine il comitato è composto dal Dirigente Scolastico, che lo presiede, e dalla componente docenti ed è integrato dal docente a cui sono affidate funzioni di tutor.

· Valuta il servizio di cui all’art.448 del Testo Unico su richiesta dell’interessato, previa relazione del Dirigente Scolastico; nel caso di valutazione del servizio di un docente componente del comitato, ai lavori non partecipa l’interessato e il consiglio di istituto provvede all’individuazione di un sostituto.
· Esercita le competenze per la riabilitazione del personale docente, di cui all’art.501 del Testo Unico (si applica in caso di provvedimenti disciplinari).    

RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA D’ISTITUTO

Effettua la contrattazione d’Istituto con il Dirigente Scolastico su tutti gli argomenti delegati dai contratti collettivi nazionali di lavoro alla competenza delle singole istituzioni scolastiche.

ORGANIZZAZIONE FUNZIONALE DEL PERSONALE DOCENTE


	INCARICO
	INCARICATO
	RUOLO

	1° Collaboratore 
    del Dirigente Scolastico - Vicario
	Anese Giuseppe
	funzioni vicarie in assenza del dirigente;                                           assenze alunni.

	2° Collaboratore
    del Dirigente Scolastico
	Falcon Amelia
	

	Referente di Plesso
Scuola secondaria 1° grado
	Cervesato Debora
	assenze alunni 
assenze e sostituzioni personale
                                     adattamenti orari
richiami agli alunni
     
relazioni con le famiglie                    
preposti al sistema di prevenzione e protezione

	Referente di Plesso
Scuola Primaria L. Visentini
	Falcon Amelia
	assenze alunni 
assenze e sostituzioni personale
                                     adattamenti orari
richiami agli alunni
     
relazioni con le famiglie                    
preposti al sistema di prevenzione e protezione

	Referente di Plesso

Scuola Primaria A. Manzoni
	Battel Rita
	assenze alunni 
assenze e sostituzioni personale
                                     adattamenti orari
richiami agli alunni
     
relazioni con le famiglie                    
preposti al sistema di prevenzione e protezione

	Referente di Plesso
Scuola Primaria M. Marzotto
	D’Angelo Maria Luisa
	assenze alunni 
assenze e sostituzioni personale
                                     adattamenti orari
richiami agli alunni
     
relazioni con le famiglie                    
preposti al sistema di prevenzione e protezione

	Referente di Plesso 
Scuola Infanzia S. Giorgio martire
	Bortolussi Vanda
	assenze alunni 
assenze e sostituzioni personale
                                     adattamenti orari
richiami agli alunni
     
relazioni con le famiglie                    
preposti al sistema di prevenzione e protezione

	Referente orario (Scuola secondaria)
	Mies Serena
	assenze e sostituzioni personale

                                            adattamenti orari

	Responsabili dei sussidi didattici  e dei laboratori
	Nazzareno Pacchiega Giuseppe Anese
	Laboratorio informatico
Laboratorio scientifico



	FUNZIONE STRUMENTALE 
	DOCENTE

	Alunni diversamente abili e B.E.S.
	Cavallari Alessandra

	Orientamento in uscita
	 Vendrame Luca – Pacchiega Nazzareno 

	Continuità 
	Favet Annalisa – Casasola Liliana


	REFERENTE
	DOCENTE

	Alunni stranieri
	Costache Iulia

	Sport a scuola
	Casasola Liliana - Erbetti Fausto


	COORDINATORE 

CONSIGLI DI CLASSE
	DOCENTE

	1A
	Favet Annalisa

	2A
	Lucchetta Monica

	3A
	Marchesin Francesca

	1B
	Moccia Salvatore

	2B
	Zanon Bruno

	3B
	Cervesato Debora

	1C
	Cavaglieri Monica

	2C
	Santandrea Bruno

	3C
	Vendrame Luca



	FUNZIONE STRUMENTALE 
	DOCENTE

	P.O.F. – Autovalutazione - Qualità
	Cambareri Maria – Toffolon Marta

	Informatica – Registro elettronico –

Sito istituto
	Triscari Carmelo



	N. 1 Responsabile servizio
prevenzione e protezione
	esterno

	Addetti primo intervento

sulla fiamma

	Infanzia                     Bortolussi Vanda 
                                  Roder Flavia
Primaria “L. Visentini” Pontello Silva

                                  Pecorella Daniela
Primaria “A. Manzoni”  Contino Simona

                                  Battel Rita
Primaria “M. Marzotto” Piva Maddalena

                                  Spironello Elena
Secondaria                Anese Giuseppe  

                                  Vendrame Luca

                                  Rizzo Giuseppe C.


	Addetti primo soccorso
	Infanzia                    Bortolussi Vanda 

                               Roder Flavia
Primaria “L. Visentini” Cavallari Alessandra

                                     Pecorella Daniela
Primaria “A. Manzoni”  Gottai Monica 
                                  Guiotto Anastasia  
                                  Contino Simona  
                                  Zamperetti Cristina
Primaria “M. Marzotto” D'Angelo Nunziata 

                                       Piva  Maddalena 

                                  Spironello Elena
Secondaria                Anese Giuseppe  

	N.1   ASPP
	Annalisa Favet

	Referente Benessere a scuola (sportello di spazio-ascolto)

	Patrizia De Laurentis


COMMISSIONI
	NUCLEO DI AUTOVALUTAZIONE
	Casasola Liliana

Bortolussi Vanda

Galeazzi Giusi

Marchesin Francesca

Roder Flavia

Piva Maddalena

	ALUNNI B.E.S.
	Galeazzi Giusi

Gottai Monica

Misuraca Lucia

Perosa Anna

Santesso Patrizia

Spironello Elena


COMITATO DI VALUTAZIONE
	DAL COLLEGIO DOCENTI
	Cambareri Maria

Cervesato Debora


TUTOR DOCENTI IN ANNO DI PROVA

	DOCENTE IN ANNO DI PROVA
	TUTOR

	
	


INFORMAZIONI GENERALI

	Ufficio di Dirigenza

Ricevimento


	   Dirigente Scolastico   prof. Anna Maria Zago  

   per appuntamento


	 Ufficio di Segreteria

 Apertura al pubblico
	   Lunedì – Sabato       ore 11.30 – 13.00

   Mercoledì                 ore 14.00 – 15.30

 


	Assicurazione
	Gli allievi sono coperti da assicurazione contro gli infortuni.

	Comunicazioni
	Ad ogni allievo, da parte dell’Istituto, è fornito un diario scolastico che serve anche per le comunicazioni tra Scuola e Famiglia



	Versamenti


	Le famiglie degli alunni iscritti nell’Istituto versano annualmente la quota obbligatoria relativa al pagamento dell’Assicurazione e la quota facoltativa deliberata dal Consiglio d’Istituto.




STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

(D.P.R. n. 249/1998 modificato con D.P.R. n. 235/2007)

La scuola deve essere considerata luogo di formazione e di educazione, volta alla crescita dello studente in tutte le sue dimensioni.

In essa ognuno opera, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, per garantire:

· la formazione del cittadino;

· il diritto allo studio e all’apprendimento;

· lo sviluppo delle potenzialità soggettive;

· il recupero delle situazioni di svantaggio;

La comunità scolastica interagisce con la più ampia comunità civile e sociale, di cui fa parte, educa alla consapevolezza e alla valorizzazione delle identità e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali, relazionali e educativi.

 La vita della comunità scolastica si basa essenzialmente sui principi di libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione e sul reciproco rispetto di tutte le persone che la compongono.

Nella seduta del 30 maggio 2012, il Consiglio d’Istituto ha deliberato il nuovo Regolamento dell’Istituto Comprensivo “don A. Toniatti” richiamando al suo interno  il D.P.R. n. 249/1998 modificato con D.P.R. n. 235/2007.
LA SCUOLA IN RETE

Particolare importanza nell’I.C. “Don A. Toniatti” è rivolta alla costruzione di una rete educativa interna che prevede: la circolazione e lo scambio di esperienze, materiali, proposte; attività per gruppi disciplinari per concordare tempi, argomenti, costruzione di unità didattiche, prove di verifica ….formazione di gruppi di lavoro su progetti specifici (P.O.F., Curricolo….)

Per quanto riguarda la collaborazione con l’esterno, in applicazione del D.P.R. 275 art. 7, l’Istituto prevede, per il raggiungimento delle proprie finalità: 

la stipula di accordi e/o convenzioni con altre agenzie operanti sul territorio che intendono dare il loro contributo alla realizzazione di specifici obiettivi;

la nomina di referenti per i diversi progetti e attività educative in collaborazione con Scuole statali e non, Istituti Superiori, Scuole straniere, Enti, Associazioni, Imprese ed altri Istituti presenti sul territorio.


Allegato A

ORGANI COLLEGIALI

COLLEGIO DOCENTI
	N.
	Scuola Infanzia
	Scuola Primaria
	Scuola Secondaria

	1
	Bortolussi Vanda
	Anese Fernanda
	Anese Giuseppe

	2
	Cuzzuol Elena
	Battel Rita
	Berti Umberto

	3
	Marchini Barbara
	Brunetti Lucia
	Cavaglieri Monica

	4
	Pellegrin Rosella
	Cambareri Maria
	Cervesato Debora

	5
	Roder Flavia
	Casasola Liliana
	De Laurentis Patrizia

	6
	Santesso Patrizia
	Cavallari Alessandra
	Dovier Francesca

	7
	Villotta Patrizia
	Ciccarello Rosa Anna
	Erbetti Fausto

	8
	
	Collovini Irene
	Favet Annalisa

	9
	
	Contino Simona
	Galeazzi Giusi

	10
	
	Costache Iulia
	Lucchetta Monica

	11
	
	Del Sal Cora
	Marchesin Francesca

	12
	
	D’Angelo Nunziata M. L.
	Mies Serena

	13
	
	Falcon Amelia
	Mingoia Monica

	14
	
	Giroldo Caterina
	Moccia Salvatore

	15
	
	Giusto Stefania
	Pacchiega Nazzareno

	16
	
	Gobbesso Carla Elettra
	Rizzo Giuseppe Claudio

	17
	
	Gottai Monica
	Santandrea Bruno

	18
	
	Guiotto Anastasia
	Toffolon Marta

	19
	
	Loro Sara
	Triscari Carmelo

	20
	
	Marchesan Carla
	Vendrame Luca

	21
	
	Misuraca Lucia
	Zanon Bruno

	22
	
	Nicodemo Loretta
	

	23
	
	Pecorella Daniela
	

	24
	
	Pellegrin Maria Daniela
	

	25
	
	Perosa Anna
	

	26
	
	Piva Maddalena
	

	27
	
	Pontello Silva
	

	28
	
	Rinaldi Angela
	

	29
	
	Siviero Rosalia
	

	30
	
	Sguerzi Sandra
	

	31
	
	Spironello Elena
	

	32
	
	Traina Deborah
	

	33
	
	Vendrame Martina
	

	34
	
	Vesco Gabriella
	

	35
	
	Villotta Anna Lina
	

	36
	
	Zamboni Sara
	

	37
	
	Zamperetti Cristina
	

	38
	
	Zanco Pamela
	

	
	
	
	

	
	
	
	


CONSIGLIO D'ISTITUTO
	N.
	Cognome e nome
	Funzione 
	Annotazioni 

	1
	Trevisan Claudia
	Presidente del C.I.
	

	2
	Zago Annamaria
	Dirigente Scolastico
	Membro di diritto

	3
	Cervesato Debora
	Componente docenti
	Scuola Secondaria I grado

	4
	Vendrame Luca
	        “              “
	                 “

	5
	Triscari Carmelo
	        “              “
	                 “ 

	6
	Nicodemo Loretta
	        “              “
	Scuola Primaria                

	7
	Vendrame Martina
	        “              “
	            “

	8
	Costache Iulia
	        “              “
	            “

	9
	
	        “              “
	            “

	10
	Marchini Barbara
	        “              “
	Scuola Infanzia            

	11
	
	Componente ATA
	

	12
	
	Componente ATA
	

	13
	Damiani Carlo
	Componente genitori
	

	14
	Favaro Silvia
	        “             “
	

	15
	Coscetta Barbara
	        “             “ 
	

	16
	Cavaglieri Monica
	        “             “
	

	17
	Baruzzo Matteo
	        “             “
	

	18
	Bornacin Donatella
	        “             “
	

	19
	Bortolussi Fiorella
	        “             “
	


GIUNTA ESECUTIVA
	N.
	Componente
	Cognome e Nome
	Annotazioni

	1
	Membro di diritto
	Zago Anna Maria
	Dirigente Scolastico

	2
	Membro di diritto
	Simon Edda
	Dirigente Amministrativo

	3
	Personale Docente
	
	

	4
	Personale Non Docente
	
	Collaboratore Scolastico

	5
	Genitori
	
	

	6
	Genitori
	
	


RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA D'ISTITUTO
	FLC - CGIL
	CISL
	UIL-SCUOLA
	SNALS
	GILDA
	ALTRI

	GOTTAI
Monica
	SANDRON Leandro
	
	
	…………………
	…………………

	…………………..
	…………………..
	…………………..
	……………………..
	…………………..
	…………………..

	…………………..
	…………………..
	…………………..
	  …………………….
	…………………..
	…………………..


RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA
	SANTANDREA Bruno   



SCUOLA PRIMARIA:

 ORGANIZZAZIONE ORARIA

ORGANIZZAZIONE ORARIA

DELLE CLASSI A 28 ORE SETTIMANALI

PLESSI: 

“L. VISENTINI”        FOSSALTA DI PORTOGRUARO

   “M. MARZOTTO”       VILLANOVA
CLASSE PRIMA

L’orario settimanale di 28 ore è comprensivo delle tre ore della ricreazione, che vengono distribuite tra le varie discipline.

	DISCIPLINE
	ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE

	Italiano
	8

	Matematica
	6

	Storia
	2

	Geografia
	2

	Scienze
	2

	Musica
	1

	Scienze motorie e sportive
	1

	Arte e immagine
	1

	Inglese
	1

	Tecnologia 
	1

	Religione cattolica
	2

	
	

	Mensa
	1


CLASSE SECONDA

L’orario settimanale di 28 ore è comprensivo delle tre ore della ricreazione, che vengono distribuite tra le varie discipline.

	DISCIPLINE
	ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE

	Italiano
	7

	Matematica
	6

	Storia
	2

	Geografia
	2

	Scienze
	2

	Musica
	1

	Scienze motorie e sportive
	1

	Arte e immagine
	1

	Inglese
	2

	Tecnologia 
	1

	Religione cattolica
	2

	Mensa
	1


CLASSE TERZA – QUARTA - QUINTA

L’orario settimanale di 28 ore è comprensivo delle tre ore della ricreazione, che vengono distribuite tra le varie discipline.

	DISCIPLINE
	ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE

	Italiano
	7

	Matematica
	6

	Storia
	2

	Geografia
	2

	Scienze
	1

	Musica
	1

	Scienze motorie e sportive
	1

	Arte e immagine
	1

	Inglese
	3

	Tecnologia 
	1

	Religione cattolica
	2

	
	

	Mensa
	1


ORGANIZZAZIONE ORARIA

DELLE CLASSI A TEMPO PIENO

PLESSO: 

“L. VISENTINI” -  FOSSALTA DI PORTOGRUARO

CLASSE PRIMA

L’orario settimanale di 40 ore è comprensivo delle tre ore della ricreazione, che vengono distribuite tra le varie discipline.

	DISCIPLINE
	ORARIO SETTIMANALE 

DELLE DISCIPLINE
	ATTIVITA’ LABORATORIALI

	Italiano
	8
	3 ore
strutturate in modo flessibile per realizzare attività  progettate da svolgersi in forma laboratoriale, di durata periodica o annuale. 


	Matematica
	6
	

	Storia
	2
	

	Geografia
	2
	

	Scienze
	2
	

	Musica
	1
	

	Scienze motorie e sportive
	1
	

	Arte e immagine
	1
	

	Inglese
	1
	

	Tecnologia 
	1
	

	Religione cattolica
	2
	

	
	
	

	Mensa e Dopo Mensa
	10
	


CLASSE SECONDA

L’orario settimanale di 40 ore è comprensivo delle tre ore della ricreazione, che vengono distribuite tra le varie discipline.

	DISCIPLINE
	ORARIO SETTIMANALE 

DELLE DISCIPLINE
	ATTIVITA’ LABORATORIALI

	Italiano
	7
	3 ore
strutturate in modo flessibile per realizzare attività  progettate da svolgersi in forma laboratoriale, di durata periodica o annuale. 


	Matematica
	6
	

	Storia
	2
	

	Geografia
	2
	

	Scienze
	2
	

	Musica
	1
	

	Scienze motorie e sportive
	1
	

	Arte e immagine
	1
	

	Inglese
	2
	

	Tecnologia 
	1
	

	Religione cattolica
	2
	

	
	
	

	Mensa e Dopo Mensa
	10
	


ORGANIZZAZIONE ORARIA

DELLE CLASSI A TEMPO PIENO

PLESSO: 

“A. MANZONI” -  TEGLIO VENETO

CLASSE PRIMA

L’orario settimanale di 40 ore è comprensivo delle tre ore della ricreazione, che vengono distribuite tra le varie discipline.

	 DISCIPLINE
	ORARIO SETTIMANALE 

DELLE DISCIPLINE
	ATTIVITA’ LABORATORIALI

	Italiano
	8
	3 ore
strutturate in modo flessibile per realizzare attività  progettate da svolgersi in forma laboratoriale, di durata periodica o annuale. 


	Matematica
	6
	

	Storia
	2
	

	Geografia
	2
	

	Scienze
	2
	

	Musica
	1
	

	Scienze motorie e sportive
	1
	

	Arte e immagine
	1
	

	Inglese
	1
	

	Tecnologia 
	1
	

	Religione cattolica
	2
	

	
	
	

	Mensa e Dopo Mensa
	10
	


CLASSE SECONDA

L’orario settimanale di 40 ore è comprensivo delle tre ore della ricreazione, che vengono distribuite tra le varie discipline.

	 DISCIPLINE
	ORARIO SETTIMANALE 

DELLE DISCIPLINE
	ATTIVITA’ LABORATORIALI

	Italiano
	7
	3 ore 

strutturate in modo flessibile per realizzare attività  progettate da svolgersi in forma laboratoriale, di durata periodica o annuale. 


	Matematica
	6
	

	Storia
	2
	

	Geografia
	2
	

	Scienze
	2
	

	Musica
	1
	

	Scienze motorie e sportive
	1
	

	Arte e immagine
	1
	

	Inglese
	2
	

	Tecnologia 
	1
	

	Religione cattolica
	2
	

	
	
	

	Mensa e Dopo Mensa
	10
	


CLASSE TERZA – QUARTA - QUINTA

L’orario settimanale di 40 ore è comprensivo delle tre ore della ricreazione, che vengono distribuite tra le varie discipline.

	 DISCIPLINE
	ORARIO SETTIMANALE 

DELLE DISCIPLINE
	ATTIVITA’ LABORATORIALI

	Italiano
	7
	3 ore 

strutturate in modo flessibile per realizzare attività  progettate da svolgersi in forma laboratoriale, di durata periodica o annuale.


	Matematica
	6
	

	Storia
	2
	

	Geografia
	2
	

	Scienze
	1
	

	Musica
	1
	

	Scienze motorie e sportive
	1
	

	Arte e immagine
	1
	

	Inglese
	3
	

	Tecnologia 
	1
	

	Religione cattolica
	2
	

	
	
	

	Mensa e Dopo Mensa
	10
	


ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 

“Don A. Toniatti”

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola Secondaria di I Grado



	

	Istituto Comprensivo Statale “Don A. Toniatti”

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola secondaria di I Grado 

Via I. Nievo, 20 - 30025 – Fossalta di Portogruaro (VE)


	


COMPETENZE RELATIVE AL COMPORTAMENTO - SCUOLA DELL'INFANZIA, PRIMARIA, SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Introduzione 

L'istituto "don A. Toniatti"  intende perseguire le competenze relative al comportamento in collaborazione con la famiglia.

A tal fine individua le competenze acquisibili dagli alunni con  il contributo della famiglia e della scuola a partire dalla scuola dell'infanzia. Esse verranno comunicate all'inizio dell'anno scolastico con le seguenti modalità (ad eccezione della scuola dell'infanzia):

· alle famiglie saranno mandate a casa in forma scritta; 

· agli alunni saranno comunicate in classe dagli insegnanti. 

Attraverso la loro graduale acquisizione,  gli allievi si potranno preparare ai cambiamenti richiesti dagli ordini di scuola che essi frequentano.

In merito alle competenze comportamentali che l’alunno raggiungerà con l’aiuto della famiglia, la scuola farà registrazioni sistematiche e comunicherà i comportamenti recidivi ritenuti ostacolo al raggiungimento di tali competenze.

Si rileva che a partire dalla scuola primaria, il cambiamento procede sempre più adeguatamente se gli allievi sanno far propri i criteri per usare correttamente il diario e per preparare la cartella in modo funzionale all'attività scolastica.

	Competenze dell'alunno raggiungibili con l'aiuto della famiglia


	Cosa fa la scuola primaria e secondaria di primo grado

	· Conquistare una progressiva autonomia nel portare con sé effetti di prima necessità (es.: fazzoletti, fazzoletti di carta, salviette, ecc.) e materiale necessario/richiesto dalle attività


	· Quotidianamente: osservazione, controllo e rilevazione dei dati emergenti utilizzando apposite griglie presenti in ogni aula dei plessi scolastici.

· Mensilmente: comunicazione dei dati rilevati alle famiglie degli alunni a cui si rende necessario correggere il comportamento

· Quadrimestralmente: 

      i dati rilevati attraverso le apposite griglie  verranno  inseriti 

      tra i criteri per la formulazione del giudizio sintetico del 

      comportamento   nel documento di valutazione


	· Conquistare la consapevolezza che il proprio abbigliamento deve essere funzionale alle attività e consono al contesto

	· Controllare funzionalità e adeguatezza dell'abbigliamento

· Sollecitare la collaborazione della famiglia al rispetto delle norme igienico - sanitarie

· Predispone attività di educazione all'affettività e alla salute 



	· Acquisire la consapevolezza che è necessario rispettare le norme dell'Istituto per un corretto svolgimento della vita scolastica/comunitaria: orario di inizio delle lezioni, firma delle comunicazioni, richiesta dei compiti assegnati in caso di assenza, esecuzione dei compiti assegnati


	· Quotidianamente: osservazione, controllo e rilevazione dei dati emergenti utilizzando apposite griglie presenti in ogni aula dei plessi scolastici.

· Mensilmente: comunicazione dei dati rilevati alle famiglie degli alunni a cui si rende necessario correggere il comportamento

· Quadrimestralmente: 

      i dati rilevati attraverso le apposite griglie  verranno  

      inseriti tra i criteri per la formulazione del giudizio sintetico 

     del comportamento   nel documento di valutazione




	Competenze dell'alunno raggiungibili con l'aiuto dei docenti


	Cosa fa la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado



	· Saper salutare e accogliere gli altri in maniera positiva e responsabile
	· Attività aggiuntive anche in collaborazione con il territorio

· Osservazione, controllo e rilevazione dei dati emergenti



	· Assicurarsi del rispetto per gli altri durante gli spostamenti o le soste in passaggi comuni (es.: mettersi in fila e non occupare tutto il corridoio; lasciar uscire prima di entrare)


	Osservazione, controllo e rilevazione dei dati emergenti

Predisposizione di attività didattiche specifiche svolte attraverso gli insegnamenti e le educazioni di seguito elencati:

- Scienze motorie e sportive

      - Educazione alla sicurezza

      - Altri insegnamenti ritenuti adeguati



	Rispettare e valorizzare il mondo animato e inanimato che ci circonda.

Mantenere pulito ed integro l'ambiente scolastico (es.: raccogliere le immondizie nei cestini, differenziare la raccolta).

Mantenere curato e pulito il materiale scolastico (es. incartare libri e quaderni, evitare di stracciare fogli, distruggere gomme e penne...)


	Attività aggiuntive anche in collaborazione con il territorio

Osservazione, controllo e rilevazione dei dati emergenti

Predisposizione di attività didattiche specifiche svolte attraverso gli insegnamenti e le educazioni di seguito elencati,

      Scuola dell'infanzia con:

      campo d'esperienza il sé e l'altro

       Scuola primaria e secondaria con:

       Educazione ambientale

       Educazione alla salute

       Scienze

       Geografia

       Altri insegnamenti ritenuti adeguati



	Conquistare la consapevolezza che rispettare semplici regole (di vita comune) condivise, contribuisce a creare un clima accogliente, sereno, efficace per l'apprendimento e la convivenza
	Attività aggiuntive anche in collaborazione con il territorio

Osservazione, controllo e rilevazione dei dati emergenti

Predisposizione di attività didattiche specifiche svolte attraverso gli insegnamenti e le educazioni di seguito elencati,

     Scuola dell'infanzia con:

     campo d'esperienza il sé e l'altro

     Scuola primaria e secondaria con:

     Storia

     Geografia

     Altri insegnamenti ritenuti adeguati

     Educazione alla cittadinanza

     Educazione all'affettività

     Metodi di lavoro:  

     Cooperative learning



Modalità di rilevazione e comunicazione dei comportamenti che ostacolano il raggiungimento delle competenze comportamentali a partire dalla classe terza  

	SCUOLA PRIMARIA

PLESSI “L. VISENTINI” – “M. MARZOTTO” – “A. MANZONI” 

	
	MODALITA’ DI RILEVAZIONE
	MODALITA’ DI COMUNICAZIONE ALLA FAMIGLIA

	CLASSE TERZA

CLASSE QUARTA

CLASSE QUINTA
	SU UN FOGLIO A3 CON VALENZA MENSILE, E’ PREDISPOSTA UNA GRIGLIA DI RILEVAZIONE DELLE SEGUENTI DIMENTICANZE:

-       materiale necessario/richiesto dalle attività

firma delle comunicazioni

compiti non svolti e/o non chiesti durante le assenze   

richiami per il comportamento che arreca disturbo

LA GRIGLIA RIPORTA IN VERTICALE L’ELENCO DEGLI ALUNNI, IN ORIZZONTALE I GIORNI DEL MESE. 

LE DIMENTICANZE VENGONO SEGNATE SULLA GRIGLIA SCRIVENDO LA  LETTERA DELL’ALFABETO  ABBINATA A OGNUNA DI ESSE. 

LA GRIGLIA MENSILE VIENE CONSERVATA  NELL’AGENDA DEL DOCENTE PER DOCUMENTARE  QUANTO RILEVATO NEL CORSO DELL’ANNO.


	LE INSEGNANTI DELLE CLASSI TERZA, QUARTA, QUINTA

A) DURANTE L’ULTIMO  COORDINAMENTO SETTIMANALE  DI OGNI MESE

COMPILANO IL MODULO  PER LA COMUNICAZIONE  DELLE DIMENTICANZE ALLE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI CHE REGISTRANO 10 O PIU’ DIMENTICANZE AL MESE

CONVOCANO I GENITORI DEGLI ALUNNI CON 10 O PIU’ DIMENTICANZE AL PRIMO COORDINAMENTO DEL MESE SUCCESSIVO 

B) DURANTE IL PRIMO  COORDINAMENTO SETTIMANALE  DI OGNI MESE (A 

     PARTIRE DAL MESE DI NOVEMBRE)

COMUNICANO,  AI GENITORI  CONVOCATI,  LE COSPICUE DIMENTICANZE EFFETTUATE DAL FIGLIO  ILLUSTRANDO QUANTO REGISTRATO NEL MODULO CHE RIPORTA LA SINTESI DELLE DIMENTICANZE MENSILI 

SE NECESSARIO, GLI INSEGNANTI AFFRONTERANNO LE SITUAZIONI PARTICOLARI CON IL DIRIGENTE SCOLASTICO.  


LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

La valutazione del comportamento tiene conto delle indicazioni contenute nell’art.11 del Decreto Legislativo 19 febbraio 2004 n.59 e successive modificazioni e dell’art. 2 comma 1 della Legge n.169/08 e dell’art.2 comma 8a del Regolamento sulla valutazione degli studenti di ogni ordine e grado del 28 maggio 2009.

Esprimere la valutazione sul comportamento non è valutare la condotta dell’alunno.

Valutare la condotta richiede di prendere atto solo degli atteggiamenti e dei comportamenti degli alunni e di sanzionarli o punirli se vengono considerati negativi, in quanto attraverso la condotta l’alunno deve dimostrare correttezza e responsabilità.

Esprimere la valutazione sul comportamento vuol dire osservare e rilevare che l’alunno ha sviluppato abilità personali  e sociali che gli permettono di conoscere se stesso, di inserirsi nella classe e nell’ambiente scolastico.   

Il voto del comportamento è perciò determinato da:

capacità di adattamento ai luoghi, ai tempi, agli stili della scuola frequentata dall’alunno;

atteggiamento che l’alunno manifesta verso lo studio e gli impegni che si è assunto;

partecipazione alle attività e agli interventi educativi svolti anche fuori dalla sede scolastica;

capacità di essere un ragazzo educato e responsabile;

grado di autonomia raggiunto nelle attività scolastiche;   

qualità dei rapporti interpersonali nell’ambito scolastico.

STRUMENTI  

DELLA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

NELLA SCUOLA  PRIMARIA

La valutazione quadrimestrale del comportamento utilizza i seguenti strumenti:

griglia di rilevazione mensile delle dimenticanze (per le classi 3-4-5)

indicatori di valutazione della relazione, dell’impegno, dell’autonomia organizzativa dell’attenzione e della partecipazione

La griglia di rilevazione delle dimenticanze sarà utilizzata da tutti gli insegnanti. Essi  segnaleranno su essa le dimenticanze rilevate, attraverso dei simboli concordati.

La griglia di rilevazione delle dimenticanze  sarà usata in modo uniforme in tutti i plessi della scuola  primaria, sia al Tempo Normale, sia al Tempo pieno, e  farà riferimento a una tabella con i criteri di assegnazione del voto per ognuna delle tre aree elencate: 

Area della relazione 

Area dell’impegno

Area dell’autonomia 

La regolarità della rilevazione delle dimenticanze sono espressione di collegialità e rendono oggettiva la valutazione finale che si basa sulle osservazioni di ciascun insegnante.

La procedura rende trasparente la valutazione del comportamento e permette di      motivarla in caso di contestazione da parte del genitore. 

Le tre aree sopra elencate saranno valutate con giudizio sintetico  assegnato seguendo criteri differenti tra il biennio e il triennio. 

.

LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA PRIMARIA
La valutazione del comportamento è espressa con giudizio sintetico: non sufficiente, sufficiente, buono, distinto, ottimo. 

Per esprimere la valutazione quadrimestrale del comportamento il consiglio di interclasse fa riferimento ai criteri e agli indicatori delle seguenti aree:

relazione

impegno

autonomia

attenzione 

partecipazione.

Il consiglio di interclasse, in sede di scrutinio, delibera per ogni alunno un giudizio unico, 

espressione degli atteggiamenti scolastici assunti dall’alunno.

Il giudizio fa emergere eventuali progressi e/o regressi. 

ARCHIVIAZIONE DEI DOCUMENTI

Le griglie della valutazione del comportamento e della valutazione delle discipline saranno consegnate al Dirigente Scolastico al termine dello scrutinio.

La tabella delle dimenticanze mensili di ogni alunno  sarà conservata in una cartellina, tenuta nel plesso fino al termine dell’anno scolastico. Alla chiusura dell’anno scolastico, la cartellina sarà  consegnata all’ufficio n1 della segreteria.   

	VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  
	SCUOLA PRIMARIA ____________________

	PRIMO QUADRIMESTRE  A.S. ______________
	CL__1° e 2°____ SEZ______


	
	DOCENTI
	CONSIGLIO DI CLASSE
	

	 
	IMPARARE A IMPARARE
	COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE
	GIUDIZIO DELIBERATO

	ALUNNI
	AUTONOMIA
	IMPEGNO
	RELAZIONE
	ATTENZIONE
	PARTECIPAZIONE
	

	
	capacità di organizzare il materiale e svolgere semplici incarichi
	svolgimento e qualità dei compiti assegnati
	atteggiamenti di rispetto nei vari contesti scolastici ed extra scolastici
	capacità di concentrazione nell'attività didattica
	interazione con il gruppo e con i docenti e capacità di collaborazione
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  
	SCUOLA PRIMARIA ____________________

	SECONDO QUADRIMESTRE  A.S. ______________
	CL__1° e 2°____ SEZ______


	
	DOCENTI
	CONSIGLIO DI CLASSE
	

	 
	IMPARARE A IMPARARE
	COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE
	GIUDIZIO DELIBERATO

	ALUNNI
	AUTONOMIA
	IMPEGNO
	RELAZIONE
	ATTENZIONE
	PARTECIPAZIONE
	

	
	capacità di organizzare il materiale e svolgere semplici incarichi
	svolgimento e qualità dei compiti assegnati
	atteggiamenti di rispetto nei vari contesti scolastici ed extra scolastici
	capacità di concentrazione nell'attività didattica
	interazione con il gruppo e con i docenti e capacità di collaborazione
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  
	SCUOLA PRIMARIA ____________________

	PRIMO QUADRIMESTRE  A.S. ______________
	CL__3° e 4°____ SEZ______


	
	DOCENTI
	CONSIGLIO DI CLASSE
	

	 
	IMPARARE A IMPARARE
	COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE
	GIUDIZIO DELIBERATO

	ALUNNI
	AUTONOMIA
	IMPEGNO
	RELAZIONE
	ATTENZIONE
	PARTECIPAZIONE
	

	
	capacità di portare a scuola il materiale necessario
	svolgimento e qualità dei compiti e dello studio assegnati
	atteggiamenti di rispetto nei vari contesti scolastici ed extra scolastici
	capacità di concentrazione nell'attività didattica
	interazione con il gruppo e con i docenti e capacità di collaborazione
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  
	SCUOLA PRIMARIA ____________________

	SECONDO QUADRIMESTRE  A.S. ______________
	CL___3° e 4°___ SEZ______


	
	DOCENTI
	CONSIGLIO DI CLASSE
	

	 
	IMPARARE A IMPARARE
	COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE
	GIUDIZIO DELIBERATO

	ALUNNI
	AUTONOMIA
	IMPEGNO
	RELAZIONE
	ATTENZIONE
	PARTECIPAZIONE
	

	
	capacità di portare a scuola il materiale necessario
	svolgimento e qualità dei compiti e dello studio assegnati
	atteggiamenti di rispetto nei vari contesti scolastici ed extra scolastici
	capacità di concentrazione nell'attività didattica
	interazione con il gruppo e con i docenti e capacità di collaborazione
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  
	SCUOLA PRIMARIA ____________________

	PRIMO QUADRIMESTRE  A.S. ______________
	CL. 5^  SEZ______

	
	DOCENTI
	CONSIGLIO DI CLASSE
	
	
	
	
	
	
	

	 
	IMPARARE A IMPARARE
	COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE
	
	
	SPIRITO DI INIZIATIVA E DI IMPRENDITORIALITÀ

	ALUNNI
	AUTONOMIA
	IMPEGNO
	RELAZIONE
	ATTENZIONE
	PARTECIPAZIONE
	GIUDIZIO DELIBERATO
	
	METODO DI LAVORO
	COLLABORAZIONE

	
	capacità di portare a scuola il materiale necessario
	svolgimento e qualità dei compiti e dello studio assegnati
	atteggiamenti di rispetto nei vari contesti scolastici ed extra scolastici
	capacità di concentrazione nell'attività didattica
	interazione con il gruppo e con i docenti 
	
	
	AUTONOMO
	NON AUTONOMO
	SI
	IN PARTE
	NO

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  
	SCUOLA PRIMARIA ____________________

	SECONDO QUADRIMESTRE  A.S. ______________
	CL. 5^  SEZ______

	
	DOCENTI
	CONSIGLIO DI CLASSE
	
	
	
	
	
	
	

	 
	IMPARARE A IMPARARE
	COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE
	
	
	SPIRITO DI INIZIATIVA E DI IMPRENDITORIALITÀ

	ALUNNI
	AUTONOMIA
	IMPEGNO
	RELAZIONE
	ATTENZIONE
	PARTECIPAZIONE
	GIUDIZIO DELIBERATO
	
	METODO DI LAVORO
	COLLABORAZIONE

	
	capacità di portare a scuola il materiale necessario
	svolgimento e qualità dei compiti e dello studio assegnati
	atteggiamenti di rispetto nei vari contesti scolastici ed extra scolastici
	capacità di concentrazione nell'attività didattica
	interazione con il gruppo e con i docenti 
	
	
	AUTONOMO
	NON AUTONOMO
	SI
	IN PARTE
	NO

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 


TABELLA DI RIFERIMENTO CON AREE E INDICATORI PER ESPRIMERE
LA VALUTAZIONE  DEL COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA PRIMARIA
	COMPORTAMENTO
	
	Nelle classi prima e seconda della Primaria la valutazione  del comportamento si baserà solo sul criterio dell’osservazione e seguirà la seguente procedura:

-Fare riferimento agli indicatori di rilevazione della relazione, dell’impegno, dell’autonomia organizzativa, dell’attenzione, della partecipazione;

-Registrare la valutazione del comportamento su un apposito quadro di sintesi quadrimestrale.

Nella griglia quadrimestrale della valutazione del comportamento, il Consiglio di interclasse registra la valutazione delle aree  della relazione, dell’impegno, dell’autonomia organizzativa, dell’attenzione, della partecipazione e scrive un giudizio unico, espressione degli atteggiamenti assunti dall’alunno,  che indica il voto finale del comportamento scolastico che successivamente verrà riportato nel documento di valutazione o pagella. 

	AREE
	INDICATORI
	GIUDIZIO
	
	

	
	
	

	RELAZIONE: atteggiamenti di rispetto nei vari contesti scolastici ed extra scolastici
	CORRETTA
	OTTIMO
	
	

	
	QUASI SEMPRE CORRETTA
	DISTINTO
	
	

	
	ADEGUATA
	BUONO
	
	

	
	PARZIALMENTE ADEGUATA

NON SEMPRE ADEGUATA
	SUFFICIENTE
	
	

	
	
	

	IMPEGNO: svolgimento e qualità dei compiti e dello studio assegnati
	PUNTUALE
	OTTIMO
	
	

	
	REGOLARE
	DISTINTO
	
	

	
	ABBASTANZA CONTINUO
	BUONO
	
	Nelle classi terza, quarta, quinta della Primaria la valutazione del comportamento terrà  in considerazione le dimenticanze rilevate mensilmente senza sottoporle a rendicontazione e valuterà il comportamento tenendo conto della seguente procedura:
-Osservare le dimenticanze mensili e raccogliere da esse la situazione che emerge per ogni alunno;
-Fare riferimento agli indicatori di rilevazione della relazione, dell’impegno, dell’autonomia organizzativa, dell’attenzione, della partecipazione;
-Registrare la valutazione del comportamento su un apposito quadro di sintesi quadrimestrale. 
L’insegnante prevalente o il team dei docenti utilizzerà gli indicatori di rilevazione della relazione, dell’impegno, dell’autonomia organizzativa, dell’attenzione, della partecipazione per scrivere la valutazione nella griglia quadrimestrale della valutazione del comportamento e deliberare il voto finale espresso sotto forma di giudizio sintetico: non sufficiente, sufficiente, buono, distinto, ottimo.


	
	DISCONTINUO o SALTUARIO
	SUFFICIENTE
	
	

	
	
	

	AUTONOMIA ORGANIZZATIVA: 

cl.1-2 --> capacità di organizzare il materiale e di svolgere semplici incarichi. 

cl.3-4-5 --> capacità di portare a scuola il materiale necessario e puntualità nel firmare le comunicazioni scolastiche e/o le verifiche che vengono portate a casa
	COMPLETA
	OTTIMO
	
	

	
	QUASI COMPLETA
	DISTINTO
	
	

	
	PARZIALE
	BUONO
	
	

	
	CARENTE/LIMITATA
	SUFFICIENTE
	
	

	
	SCARSA
	NON SUFFICIENTE
	
	

	
	
	
	
	

	ATTENZIONE: capacità di concentrazione nelle attività didattiche
	COSTANTE
	OTTIMO
	
	

	
	REGOLARE
	DISTINTO
	
	

	
	ABBASTANZA CONTINUA
	BUONO
	
	
	AREA IMPEGNO 

Lettera D
	AREA AUTONOMIA

Lettera A

	
	DISCONTINUA
	SUFFICIENTE
	
	VOTI
	CONDOTTA
	COMPITI SCRITTI E STUDIO ORALE
	MATERIALI

	
	SCARSA
	NON SUFFICIENTE
	
	
	Classi 3-4-5

	
	
	10 OTTIMO
	1 - 2
	1 - 4
	1 - 4

	PARTECIPAZIONE: interazione con il gruppo e con i docenti
	ATTIVA E PERTINENTE
	OTTIMO
	
	9 DISTINTO
	3 - 6
	5 - 10
	5 - 8

	
	PERTINENTE
	DISTINTO
	
	8 BUONO
	7 - 11
	11 - 23
	9 - 15

	
	SOLLECITATA MA PERTINENTE
	BUONO
	
	6 SUFFICIENTE
	12 - 14
	24 - 40
	16 - 22

	
	ACCETTABILE o LIMITATA
	SUFFICIENTE
	
	5 NON SUFFICIENTE
	15 IN POI
	41 IN POI
	23 IN POI


	

	Istituto Comprensivo Statale “Don A. Toniatti”

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola secondaria di I Grado 

Via I. Nievo, 20 - 30025 – Fossalta di Portogruaro (VE)


	


COMUNICAZIONE DELLE DIMENTICANZE REGISTRATE

NEL CORSO DEL MESE DI ____________________________

ALUNNO____________________________________________

I docenti hanno registrato, nell’apposito foglio mensile, le seguenti annotazioni:

N°_____________    mancanze del materiale necessario/richiesto dalle attività

N°_____________    mancanze del rispetto dell’orario di inizio delle lezioni

N°_____________    mancanze di firme delle comunicazioni

N°_____________    dimenticanze di esecuzione dei compiti e/o di richieste dei compiti durante le  

           Assenze

N°_____________    richiami per comportamento che arreca disturbo

GLI INSEGNANTI DELLA CLASSE

________________________________
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Cod. Scuola VEIC811006 - C.F.: 83005700279 - Tel. n. 0421/789152- Fax n. 0421/248038
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LEGENDA  PER SCUOLA PRIMARIA      CLASSI  TERZA – QUARTA - QUINTA

Materiale necessario/richiesto dalle attività      a
Rispetto dell'orario di inizio delle lezioni     b

Firma delle comunicazioni      c

Compiti non svolti e/o non chiesti durante le assenze     d  
Richiami per comportamento che arreca disturbo    e   
A partire dalla classe terza, ogni fine mese si compila il modulo per la comunicazione delle dimenticanze alle famiglie degli alunni a cui vengono rilevate 10 dimenticanze.

ATTENENDOSI ALLA GRIGLIA, SI COSTRUISCE IL GIUDIZIO GLOBALE CHE MEGLIO CORRISPONDE AL PROFILO DELL’ALUNNO 

ANNO SCOLASTICO 201_    -  201____

GIUDIZIO GLOBALE 1° PERIODO E FINALE                                                 CLASSE PRIMA DELLA PRIMARIA

L'ALUNNO/A___________________________________________

	PRIMO QUADRIMESTRE 
	FINALE

	ABILITA' RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	1.  ha ampliato e approfondito le abilità di base 
	1.  ha ampliato e approfondito le abilità di base 

	2.  ha ampliato le abilità di base
	2.  ha ampliato le abilità di base

	3.  ha consolidato le abilità di base
	3.  ha consolidato le abilità di base 

	4.  ha esercitato le abilità di base 
	4.  ha esercitato le abilità di base

	5.  ha in parte migliorato le abilità di base
	5.  ha in parte migliorato le abilità di base 

	6.  non ha migliorato le abilità di base 
	6.  non ha migliorato le abilità di base

	7.  presenta ancora lacune nelle abilità di base
	7.  presenta ancora lacune nelle abilità di base 

	8.  presenta abilità incerte/ non del tutto adeguate alle richieste 
	8.  presenta abilità incerte/ non del tutto adeguate alle richieste

	9.  presenta abilità adeguate solo in alcuni settori
	9.  presenta abilità adeguate solo in alcuni settori

	
	

	
	

	RITMO DI APPRENDIMENTO

	1.   apprende in modo rapido, sicuro e permanente. 
	1.   ha appreso in modo rapido, sicuro e permanente

	2.   apprende in modo rapido e sicuro 
	2.   ha appreso in modo rapido e sicuro

	3.   apprende in tempi adeguati
	3.   ha appreso in tempi adeguati

	4.   apprende con qualche difficoltà
	4.   ha appreso con qualche difficoltà

	5.   apprende se guidato in modo individuale
	5.   ha appreso se guidato in modo individuale

	6.   apprende in modo lento
	6.   ha appreso in modo lento

	
	

	
	

	AUTONOMIA 

	1.   è preciso e autonomo  
	1.   è stato preciso e autonomo

	2.   è autonomo 
	2.   ha dimostrato di essere autonomo

	3.   porta a termine i compiti assegnati
	3.   ha portato a termine i compiti assegnati

	4.   non è del tutto autonomo/a e talora non segue le indicazioni date
	5.   non è ancora del tutto autonomo/a e talora non ha seguito le indicazioni date

	6.   è incerto
	6.   a volte ha rivelato incertezze

	7.   si applica, ma a volte non segue correttamente le indicazioni date
	7.   si è applicato, ma a volte non ha seguito correttamente le indicazioni date

	8.   lavora solo se guidato/a dall'insegnante
	8.   ha lavorato solo se guidato/a dall'insegnante

	9.   è frettoloso/a  nell'attività scolastica
	9.   è stato frettoloso/a  nell'attività scolastica

	10. è disordinato/a e dispersivo/a nell'attività scolastica
	10. è stato disordinato/a e dispersivo/a nell'attività scolastica

	
	

	
	

	COMPRENSIONE

	1.   comprende semplici testi 
	1.   ha compreso i testi 

	2.   comprende gli elementi fondamentali di semplici testi
	2.   ha compreso gli elementi fondamentali dei testi

	3.   comprende gli elementi più evidenti di semplici testi
	3.   ha compreso gli elementi più evidenti dei testi

	4.   ha qualche difficoltà nella comprensione di semplici testi 
	4.   ha evidenziato qualche difficoltà nella comprensione dei testi 

	5.   spesso deve essere guidato/a nella comprensione di semplici testi
	5.   spesso ha dovuto essere guidato/a nella comprensione dei testi

	6.   deve essere guidato nella comprensione di semplici testi
	6.   ha compreso le informazioni solo se guidato/a

	
	

	
	

	PRODUZIONE

	1. produce in modo appropriato semplici elaborati in tutti i linguaggi  delle
    discipline   oppure 
    esegue in modo appropriato semplici lavori scolastici e sa esprimersi  con i
    linguaggi di tutte le discipline 
	1.   ha prodotto elaborati in forma appropriata in tutti i linguaggi delle 
      discipline       oppure
      ha eseguito in modo appropriato i lavori scolastici e ha saputo esprimersi
      con i linguaggi di tutte le discipline

	2.   produce semplici elaborati in forma abbastanza appropriata nei vari 
      linguaggi delle discipline/materie scolastiche  oppure
     esegue in modo abbastanza appropriato semplici lavori scolastici e sa 
     esprimersi abbastanza correttamente nei linguaggi delle discipline 
     scolastiche
	2.   ha prodotto elaborati in forma abbastanza appropriata nei vari linguaggi
      delle discipline/materie scolastiche oppure
      ha eseguito in modo abbastanza appropriato i lavori scolastici e ha 
      saputo esprimersi abbastanza correttamente nei linguaggi del le
      discipline scolastiche

	3. produce semplici elaborati in modo  appropriato soprattutto in alcuni linguaggi  (indicare quali):
oppure
     esegue in modo  appropriato semplici lavori scolastici e sa 
     esprimersi correttamente soprattutto in alcuni linguaggi delle discipline 
     
	3. ha prodotto elaborati in forma  appropriata soprattutto in alcuni linguaggi

      (indicare  quali):

oppure
     ha eseguito in modo  appropriato  lavori scolastici e ha saputo esprimersi 
     correttamente soprattutto in alcuni linguaggi delle discipline 
     (indicare quali):

	4. produce elaborati non sempre in forma appropriata nei vari linguaggi

oppure
     esegue semplici lavori scolastici non sempre in modo appropriato e non
     sempre sa esprimersi con i linguaggi delle discipline 
	5. ha prodotto  elaborati non sempre in forma appropriata nei vari linguaggi

oppure
     ha eseguito semplici lavori scolastici non sempre in modo appropriato e 
     non  sempre ha saputo esprimersi con i linguaggi delle discipline     

	
	

	
	

	OBIETTIVI 

	1.   ha raggiunto pienamente gli obiettivi 
	1.   ha raggiunto pienamente gli obiettivi

	2.   ha raggiunto in modo più che buono gli obiettivi 
	2.   ha raggiunto in modo più che buono gli obiettivi

	3.   è buono il livello di acquisizione degli obiettivi 
	3.   è buono il livello di acquisizione degli obiettivi 

	4.   ha raggiunto gli obiettivi 
	4.   ha raggiunto gli obiettivi 

	5.   ha raggiunto in modo sufficiente gli obiettivi 
	5.   ha raggiunto in modo sufficiente gli obiettivi

	6.   ha raggiunto parzialmente gli obiettivi 
	6.   ha raggiunto parzialmente gli obiettivi 

	7.   ha raggiunto risultati accettabili se riferiti alla situazione di partenza
	7.   ha raggiunto risultati accettabili se riferiti alla situazione di partenza

	8.   non ha raggiunto gli obiettivi 
	8.   non ha raggiunto gli obiettivi 

	
	

	
	


Per migliorare/consolidare i risultati

Per superare le difficoltà espositive/logiche/organizzative

· deve segnalare agli insegnanti le proprie difficoltà

· deve esercitarsi ad esporre oralmente e per iscritto

· deve esercitare autonomamente le abilità ancora più carenti:_________________________________

· deve applicarsi     con maggior sistematicità    con impegno più responsabile
e     sono necessari       una partecipazione più attiva          un impegno più responsabile

 OPPURE

Per migliorare/consolidare i risultati

Per superare le difficoltà espositive/logiche/organizzative

1. l'alunno segnali/può segnalare agli insegnanti le proprie difficoltà

2. l'alunno si eserciti ad esporre oralmente e per iscritto/ può approfondire l'esercitazione delle abilità più carenti

3. l'alunno eserciti le abilità ancora più carenti:_________________________________

4. l'alunno si applichi/può applicarsi     con maggior sistematicità    con impegno più responsabile

5. e     partecipi/può partecipare più attivamente          si impegni/può impegnarsi in modo più responsabile

ATTENENDOSI ALLA GRIGLIA, SI COSTRUISCE IL GIUDIZIO GLOBALE CHE MEGLIO CORRISPONDE AL PROFILO DELL’ALUNNO 

ANNO SCOLASTICO 201_    -  201____

GIUDIZIO GLOBALE 1° PERIODO E FINALE                                                 CLASSI 2^ - 3^ - 4^   DELLA PRIMARIA

L'ALUNNO/A___________________________________________

	PRIMO QUADRIMESTRE 
	FINALE

	ABILITA' RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	1.  ha ampliato e approfondito le abilità di base 
	1.  ha ampliato e approfondito le abilità di base 

	2.  ha ampliato le abilità di base
	2.  ha ampliato le abilità di base

	3.  ha consolidato le abilità di base
	3.  ha consolidato le abilità di base 

	4.  ha esercitato le abilità di base 
	4.  ha esercitato le abilità di base

	5.  ha in parte migliorato le abilità di base
	5.  ha in parte migliorato le abilità di base 

	6.  non ha migliorato le abilità di base 
	6.  non ha migliorato le abilità di base

	7.  presenta ancora lacune nelle abilità di base
	7.  presenta ancora lacune nelle abilità di base 

	8.  presenta abilità incerte/ non del tutto adeguate alle richieste 
	8.  presenta abilità incerte/ non del tutto adeguate alle richieste

	9.  presenta abilità adeguate solo in alcuni settori
	9.  presenta abilità adeguate solo in alcuni settori

	
	

	
	

	RITMO DI APPRENDIMENTO

	1.   apprende in modo rapido, sicuro e permanente. 
	1.   ha appreso in modo rapido, sicuro e permanente

	2.   apprende in modo rapido e sicuro 
	2.   ha appreso in modo rapido e sicuro

	3.   apprende in tempi adeguati
	3.   ha appreso in tempi adeguati

	4.   apprende con qualche difficoltà
	4.   ha appreso con qualche difficoltà

	5.   apprende se guidato in modo individuale
	5.   ha appreso se guidato in modo individuale

	6.   apprende in modo lento
	6.   ha appreso in modo lento

	
	

	
	

	AUTONOMIA 

	1.   è preciso e autonomo  
	1.   è stato preciso e autonomo

	2.   è autonomo 
	2.   ha dimostrato di essere autonomo

	3.   porta a termine i compiti assegnati
	3.   ha portato a termine i compiti assegnati

	4.   non è del tutto autonomo/a e talora non segue le indicazioni date
	5.   non è ancora del tutto autonomo/a e talora non ha seguito le indicazioni date

	6.   è incerto
	6.   a volte ha rivelato incertezze

	7.   si applica, ma a volte non segue correttamente le indicazioni date
	7.   si è applicato, ma a volte non ha seguito correttamente le indicazioni date

	8.   lavora solo se guidato/a dall'insegnante
	8.   ha lavorato solo se guidato/a dall'insegnante

	9.   è frettoloso/a  nell'attività scolastica
	9.   è stato frettoloso/a  nell'attività scolastica

	10. è disordinato/a e dispersivo/a nell'attività scolastica
	10. è stato disordinato/a e dispersivo/a nell'attività scolastica

	
	

	
	

	
	

	COMPRENSIONE

	1.   comprende con sicurezza testi 
	1.   ha compreso con sicurezza testi 

	2.   comprende testi
	2.   ha compreso testi

	3.   comprende gli elementi fondamentali dei testi
	3.   ha compreso gli elementi fondamentali dei testi

	4.   comprende gli elementi più evidenti dei testi
	4.   ha compreso gli elementi più evidenti dei testi

	5.   in genere comprende gli elementi più evidenti dei testi
	5.   in genere ha compreso gli elementi più evidenti dei testi

	6.   ha qualche difficoltà nella comprensione dei testi più complessi
	6.   ha evidenziato qualche difficoltà nella comprensione dei testi più complessi

	7.   spesso deve essere guidato/a nella comprensione dei testi
	7.   spesso ha dovuto essere guidato/a nella comprensione dei testi

	8.   comprende le informazioni solo se guidato/a
	8.   ha compreso le informazioni solo se guidato/a

	
	

	
	

	PRODUZIONE

	1.   produce elaborati in forma appropriata in tutti i linguaggi 
	1.   ha prodotto elaborati in forma appropriata in tutti i linguaggi

	2.   produce elaborati in forma abbastanza appropriata nei vari linguaggi
	2.   ha prodotto elaborati in forma abbastanza appropriata nei vari linguaggi

	4. produce elaborati in forma  appropriata soprattutto in alcuni linguaggi 

      (indicare quali):
	6. ha prodotto elaborati in forma  appropriata soprattutto in alcuni linguaggi

      (indicare  quali):

	4.   produce elaborati non sempre in forma appropriata nei vari linguaggi
	4.   ha prodotto  elaborati non sempre in forma appropriata nei vari linguaggi

	
	

	
	

	OBIETTIVI 

	1.   ha raggiunto pienamente gli obiettivi 
	1.   ha raggiunto pienamente gli obiettivi 

	2.   ha raggiunto in modo più che buono gli obiettivi 
	2.   ha raggiunto in modo più che buono gli obiettivi 

	3.   è buono il livello di acquisizione degli obiettivi 
	3.   è buono il livello di acquisizione degli obiettivi 

	4.   ha raggiunto gli obiettivi 
	4.   ha raggiunto gli obiettivi 

	5.   ha raggiunto in modo sufficiente gli obiettivi 
	5.   ha raggiunto in modo sufficiente gli obiettivi 

	6.   ha raggiunto parzialmente gli obiettivi 
	6.   ha raggiunto parzialmente gli obiettivi 

	7.   ha raggiunto risultati accettabili se riferiti alla situazione di partenza
	7.   ha raggiunto risultati accettabili se riferiti alla situazione di partenza

	8.   non ha raggiunto gli obiettivi 
	8.   non ha raggiunto gli obiettivi 

	
	

	
	


Per migliorare/consolidare i risultati

Per superare le difficoltà espositive/logiche/organizzative

· deve segnalare agli insegnanti le proprie difficoltà

· deve esercitarsi ad esporre oralmente e per iscritto

· deve esercitare autonomamente le abilità ancora più carenti:_________________________________

· deve applicarsi     con maggior sistematicità    con impegno più responsabile
e     sono necessari       una partecipazione più attiva          un impegno più responsabile

 OPPURE

Per migliorare/consolidare i risultati

Per superare le difficoltà espositive/logiche/organizzative

1. l'alunno segnali/può segnalare agli insegnanti le proprie difficoltà

2. l'alunno si eserciti ad esporre oralmente e per iscritto/ può approfondire l'esercitazione delle abilità più carenti

3. l'alunno eserciti le abilità ancora più carenti:_________________________________

4. l'alunno si applichi/può applicarsi     con maggior sistematicità    con impegno più responsabile

5. e     partecipi/può partecipare più attivamente          si impegni/può impegnarsi in modo più responsabile

ATTENENDOSI ALLA GRIGLIA, SI COSTRUISCE IL GIUDIZIO GLOBALE CHE MEGLIO CORRISPONDE AL PROFILO DELL’ALUNNO 

ANNO SCOLASTICO 201_    -  201____

GIUDIZIO GLOBALE 1° PERIODO E FINALE                                                                      CLASSE 5^  DELLA PRIMARIA

L'ALUNNO/A___________________________________________

	PRIMO QUADRIMESTRE 
	FINALE

	ABILITA' RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	1.  ha ampliato e approfondito le abilità di base 
	1.  ha ampliato e approfondito le abilità di base 

	2.  ha ampliato le abilità di base
	2.  ha ampliato le abilità di base

	3.  ha consolidato le abilità di base
	3.  ha consolidato le abilità di base 

	4.  ha esercitato le abilità di base 
	4.  ha esercitato le abilità di base

	5.  ha in parte migliorato le abilità di base
	5.  ha in parte migliorato le abilità di base 

	6.  non ha migliorato le abilità di base 
	6.  non ha migliorato le abilità di base

	7.  presenta ancora lacune nelle abilità di base
	7.  presenta ancora lacune nelle abilità di base 

	8.  presenta abilità incerte/ non del tutto adeguate alle richieste 
	8.  presenta abilità incerte/ non del tutto adeguate alle richieste

	9.  presenta abilità adeguate solo in alcuni settori
	9.  presenta abilità adeguate solo in alcuni settori

	
	

	
	

	RITMO DI APPRENDIMENTO

	1.   apprende in modo rapido, sicuro e permanente. 
	1.   ha appreso in modo rapido, sicuro e permanente

	2.   apprende in modo rapido e sicuro 
	2.   ha appreso in modo rapido e sicuro

	3.   apprende in tempi adeguati
	3.   ha appreso in tempi adeguati

	4.   apprende con qualche difficoltà
	4.   ha appreso con qualche difficoltà

	5.   apprende se guidato in modo individuale
	5.   ha appreso se guidato in modo individuale

	6.   apprende in modo lento
	6.   ha appreso in modo lento

	
	

	
	

	AUTONOMIA E MODO DI LAVORARE

	1.   organizza il proprio lavoro con precisione ed autonomia  
	1.   ha organizzato il proprio lavoro con precisione ed autonomia

	2.   organizza il proprio lavoro con autonomia 
	2.   ha organizzato il proprio lavoro con autonomia

	3.   porta a termine con metodo i compiti assegnati
	3.   ha portato a termine con metodo i compiti assegnati

	4.   si organizza con una certa autonomia
	4.   si è organizzato con una certa autonomia

	5.   non è del tutto autonomo/a e talora non segue le indicazioni date
	5.   non è ancora del tutto autonomo/a e talora non ha seguito le indicazioni date

	6.   si organizza con autonomia, anche se a volte rivela incertezze
	6.   ha saputo organizzarsi con autonomia, anche se a volte ha rivelato incertezze

	7.   si applica, ma a volte non segue correttamente le indicazioni date
	7.   si è applicato, ma a volte non ha seguito correttamente le indicazioni date

	8.   lavora solo se guidato/a dall'insegnante
	8.   ha lavorato solo se guidato/a dall'insegnante

	9.   è frettoloso/a e poco produttivo/a nell'attività scolastica
	9.   è stato frettoloso/a e poco produttivo/a nell'attività scolastica

	10. è disordinato/a e dispersivo/a nell'attività scolastica
	10. è stato disordinato/a e dispersivo/a nell'attività scolastica

	
	

	
	

	COMPRENSIONE

	1.   comprende con sicurezza testi 
	1.   ha compreso con sicurezza testi 

	2.   comprende testi
	2.   ha compreso testi

	3.   comprende gli elementi fondamentali dei testi
	3.   ha compreso gli elementi fondamentali dei testi

	4.   comprende gli elementi più evidenti dei testi
	4.   ha compreso gli elementi più evidenti dei testi

	5.   in genere comprende gli elementi più evidenti dei testi
	5.   in genere ha compreso gli elementi più evidenti dei testi

	6.   ha qualche difficoltà nella comprensione dei testi più complessi
	6.   ha evidenziato qualche difficoltà nella comprensione dei testi più complessi

	7.   spesso deve essere guidato/a nella comprensione dei testi
	7.   spesso ha dovuto essere guidato/a nella comprensione dei testi

	8.   comprende le informazioni solo se guidato/a
	8.   ha compreso le informazioni solo se guidato/a

	
	

	
	

	PRODUZIONE

	1.   produce elaborati in forma appropriata in tutti i linguaggi 
	1.   ha prodotto elaborati in forma appropriata in tutti i linguaggi

	2.   produce elaborati in forma abbastanza appropriata nei vari linguaggi
	2.   ha prodotto elaborati in forma abbastanza appropriata nei vari linguaggi

	5. produce elaborati in forma  appropriata soprattutto in alcuni linguaggi 

      (indicare quali):
	7. ha prodotto elaborati in forma  appropriata soprattutto in alcuni linguaggi

      (indicare  quali):

	4.   produce elaborati non sempre in forma appropriata nei vari linguaggi
	4.   ha prodotto  elaborati non sempre in forma appropriata nei vari linguaggi

	
	

	
	

	OBIETTIVI 

	1.   ha raggiunto pienamente gli obiettivi 
	1.   ha raggiunto pienamente gli obiettivi 

	2.   ha raggiunto in modo più che buono gli obiettivi 
	2.   ha raggiunto in modo più che buono gli obiettivi 

	3.   è buono il livello di acquisizione degli obiettivi 
	3.   è buono il livello di acquisizione degli obiettivi 

	4.   ha raggiunto obiettivi 
	4.   ha raggiunto obiettivi 

	5.   ha raggiunto in modo sufficiente gli obiettivi 
	5.   ha raggiunto in modo sufficiente gli obiettivi 

	6.   ha raggiunto parzialmente gli obiettivi 
	6.   ha raggiunto parzialmente gli obiettivi 

	7.   ha raggiunto risultati accettabili se riferiti alla situazione di partenza
	7.   ha raggiunto risultati accettabili se riferiti alla situazione di partenza

	8.   non ha raggiunto gli obiettivi 
	8.   non ha raggiunto gli obiettivi

	
	

	
	


Per migliorare/consolidare i risultati

Per superare le difficoltà espositive/logiche/organizzative

· deve segnalare agli insegnanti le proprie difficoltà

· deve esercitarsi ad esporre oralmente e per iscritto

· deve esercitare autonomamente le abilità ancora più carenti:_________________________________

· deve applicarsi     con maggior sistematicità    con impegno più responsabile
e     sono necessari       una partecipazione più attiva          un impegno più responsabile

 OPPURE

Per migliorare/consolidare i risultati

Per superare le difficoltà espositive/logiche/organizzative

1. l'alunno segnali/può segnalare agli insegnanti le proprie difficoltà

2. l'alunno si eserciti ad esporre oralmente e per iscritto/ può approfondire l'esercitazione delle abilità più carenti

3. l'alunno eserciti le abilità ancora più carenti:_________________________________

4. l'alunno si applichi/può applicarsi     con maggior sistematicità    con impegno più responsabile

5. e     partecipi/può partecipare più attivamente          si impegni/può impegnarsi in modo più responsabile

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 

“Don A. Toniatti”

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola Secondaria di I Grado



	

	Istituto Comprensivo Statale “Don A. Toniatti”

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola secondaria di I°Grado 

Via I. Nievo, 20 - 30025 – Fossalta di Portogruaro (VE)


	


COMPETENZE RELATIVE AL COMPORTAMENTO - SCUOLA DELL'INFANZIA, PRIMARIA, SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Introduzione 

L'istituto "don A. Toniatti"  intende perseguire le competenze relative al comportamento in collaborazione con la famiglia.

A tal fine individua le competenze acquisibili dagli alunni con  il contributo della famiglia e della scuola a partire dalla scuola dell'infanzia. Esse verranno comunicate all'inizio dell'anno scolastico con le seguenti modalità (ad eccezione della scuola dell'infanzia):

· alle famiglie saranno mandate a casa in forma scritta; 

· agli alunni saranno comunicate in classe dagli insegnanti. 

Attraverso la loro graduale acquisizione,  gli allievi si potranno preparare ai cambiamenti richiesti dagli ordini di scuola che essi frequentano.

In merito alle competenze comportamentali che l’alunno raggiungerà con l’aiuto della famiglia, la scuola farà registrazioni sistematiche e comunicherà i comportamenti recidivi ritenuti ostacolo al raggiungimento di tali competenze.

Si rileva che a partire dalla scuola primaria, il cambiamento procede sempre più adeguatamente se gli allievi sanno far propri i criteri per usare correttamente il diario e per preparare la cartella in modo funzionale all'attività scolastica.

	Competenze dell'alunno raggiungibili con l'aiuto della famiglia


	Cosa fa la scuola primaria e secondaria di primo grado

	· Conquistare una progressiva autonomia nel portare con sé effetti di prima necessità (es.: fazzoletti, fazzoletti di carta, salviette, ecc.) e materiale necessario/richiesto dalle attività


	· Quotidianamente: osservazione, controllo e rilevazione dei dati emergenti utilizzando apposite griglie presenti in ogni aula dei plessi scolastici.

· Mensilmente: comunicazione dei dati rilevati alle famiglie degli alunni a cui si rende necessario correggere il comportamento

· Quadrimestralmente: 

      i dati rilevati attraverso le apposite griglie  verranno  inseriti 

      tra i criteri per la formulazione del giudizio sintetico del 

      comportamento   nel documento di valutazione


	· Conquistare la consapevolezza che il proprio abbigliamento deve essere funzionale alle attività e consono al contesto

	· Controllare funzionalità e adeguatezza dell'abbigliamento

· Sollecitare la collaborazione della famiglia al rispetto delle norme igienico - sanitarie

· Predispone attività di educazione all'affettività e alla salute 



	· Acquisire la consapevolezza che è necessario rispettare le norme dell'Istituto per un corretto svolgimento della vita scolastica/comunitaria: orario di inizio delle lezioni, firma delle comunicazioni, richiesta dei compiti assegnati in caso di assenza, esecuzione dei compiti assegnati


	· Quotidianamente: osservazione, controllo e rilevazione dei dati emergenti utilizzando apposite griglie presenti in ogni aula dei plessi scolastici.

· Mensilmente: comunicazione dei dati rilevati alle famiglie degli alunni a cui si rende necessario correggere il comportamento

· Quadrimestralmente: 

      i dati rilevati attraverso le apposite griglie  verranno  

      inseriti tra i criteri per la formulazione del giudizio sintetico 

     del comportamento   nel documento di valutazione




	Competenze dell'alunno raggiungibili con l'aiuto dei docenti


	Cosa fa la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado



	· Saper salutare e accogliere gli altri in maniera positiva e responsabile
	· Attività aggiuntive anche in collaborazione con il territorio

· Osservazione, controllo e rilevazione dei dati emergenti



	· Assicurarsi del rispetto per gli altri durante gli spostamenti o le soste in passaggi comuni (es.: mettersi in fila e non occupare tutto il corridoio; lasciar uscire prima di entrare)


	· Osservazione, controllo e rilevazione dei dati emergenti

· Predisposizione di attività didattiche specifiche svolte attraverso gli insegnamenti e le educazioni di seguito elencati:

- Scienze motorie e sportive

      - Educazione alla sicurezza

      - Altri insegnamenti ritenuti adeguati



	· Rispettare e valorizzare il mondo animato e inanimato che ci circonda.

· Mantenere pulito ed integro l'ambiente scolastico (es.: raccogliere le immondizie nei cestini, differenziare la raccolta).

· Mantenere curato e pulito il materiale scolastico (es. incartare libri e quaderni, evitare di stracciare fogli, distruggere gomme e penne...)


	· Attività aggiuntive anche in collaborazione con il territorio

· Osservazione, controllo e rilevazione dei dati emergenti

· Predisposizione di attività didattiche specifiche svolte attraverso gli insegnamenti e le educazioni di seguito elencati,

Scuola dell'infanzia con:

      campo d'esperienza il sé e l'altro

       Scuola primaria e secondaria con:

       Educazione ambientale

       Educazione alla salute

       Scienze

       Geografia

       Altri insegnamenti ritenuti adeguati



	· Conquistare la consapevolezza che rispettare semplici regole (di vita comune) condivise, contribuisce a creare un clima accogliente, sereno, efficace per l'apprendimento e la convivenza
	· Attività aggiuntive anche in collaborazione con il territorio

· Osservazione, controllo e rilevazione dei dati emergenti

· Predisposizione di attività didattiche specifiche svolte attraverso gli insegnamenti e le educazioni di seguito elencati,

     Scuola dell'infanzia con:

     campo d'esperienza il sé e l'altro

     Scuola primaria e secondaria con:

     Storia

     Geografia

     Altri insegnamenti ritenuti adeguati

     Educazione alla cittadinanza

     Educazione all'affettività

     Metodi di lavoro:  

     Cooperative learning



RILEVAZIONE E COMUNICAZIONE DEL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE COMPORTAMENTALI NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	SCUOLA SECONDARIA DI  PRIMO GRADO

SEDE CENTRALE – FOSSALTA DI PORTOGRUARO

	
	MODALITA’ DI RILEVAZIONE
	MODALITA’ DI COMUNICAZIONE ALLA FAMIGLIA

	CLASSE PRIMA

CLASSE SECONDA

CLASSE TERZA
	SU UN FOGLIO A3 CON VALENZA MENSILE, SI PREDISPONE UNA GRIGLIA DI RILEVAZIONE DELLE SEGUENTI DIMENTICANZE:

· materiale necessario/richiesto dalle attività

· firma delle comunicazioni

· compiti non svolti e/o non chiesti durante le assenze   

· richiami per il comportamento che arreca disturbo

LA GRIGLIA RIPORTA IN VERTICALE L’ELENCO DEGLI ALUNNI, IN ORIZZONTALE I GIORNI DEL MESE. 

LE DIMENTICANZE VENGONO SEGNATE SUL FOGLIO SCRIVENDO LA  SIMBOLOGIA  ABBINATA AD OGNUNA DI ESSE. 

LE GRIGLIE MENSILI VENGONO LASCIATE NEL REGISTRO DI CLASSE DURANTE LA COMPILAZIONE E CONSERVATE DAL  DOCENTE COORDINATORE PER DOCUMENTARE  QUANTO RILEVATO NEL CORSO DELL’ANNO.


	IL DOCENTE COORDINATORE DI CLASSE COMUNICA LE DIMENTICANZE RILEVATE INVIANDO AI GENITORI UNA COMUNICAZIONE SCRITTA IN CUI VIENE  RIASSUNTA  LA SITUAZIONE DELL’ALUNNO.

LA COMUNICAZIONE RIASSUNTIVA VIENE INVIATA ALLE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI CHE HANNO REGISTRATO UN NUMERO COSPICUO DI DIMENTICANZE. (da 5 in poi)

LA COMUNICAZIONE RIASSUNTIVA VIENE INVIATA ANCHE ALLE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI CHE HANNO REGISTRATO

1 “C “ DI COMPORTAMENTO E UN NUMERO INFERIORE  A 5  DI DIMENTICANZE COMPLESSIVE.. 

LA FAMIGLIA CHE RICEVE LA COMUNICAZIONE  RIASSUNTIVA  DEVE FIRMARE IL TAGLIANDO POSTO IN CALCE ALLA MEDESIMA E RESTITUIRLO ALLA SCUOLA , ATTRAVERSO IL FIGLIO, ENTRO IL GIORNO 10 DEL MESE.

I TAGLIANDI RESTITUITI  VENGONO CONSERVATI IN SEGRETERIA  ALLO SCOPO DI MONITORARE  LA COMUNICAZIONE TRA LA SCUOLA E LA FAMIGLIA.  




	Alunni 

                  Giorni
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	31

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


LEGENDA  PER SCUOLA SECONDARIA 

Materiale necessario/richiesto dalle attività             (si invita i docenti a segnare la dimenticanza del materiale sempre con un quadratino intero)         

Firma delle comunicazioni      

Compiti scritti e studio non svolti e/o non chiesti durante le assenze       x

Richiami per comportamento non corretto (inteso come comportamento che ostacola una corretta relazione con l’ambiente, con i materiali scolastici, con i compagni, con i docenti, con i non docenti; inteso come reiterata mancanza di impegno, qualora un docente decida di avvisare i famigliari dell’alunno tramite annotazione nel libretto personale)      C
N.B.: quando un docente scrive una nota nel registro di classe  mette  una “C” nella griglia delle dimenticanze mensili e avvisa i colleghi attraverso una comunicazione in calce alla nota.

Quando la griglia è compilata, ogni fine mese, si comunicano alle famiglie le dimenticanze degli alunni a cui vengono rilevate un numero cospicuo di dimenticanze (5 per scuola secondaria) . Le dimenticanze saranno comunicate anche se verrà registrata 1 “C” di comportamento non adeguato al contesto scolastico e un numero totale di dimenticanze inferiore a cinque.  

MODIFICHE ALLA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

IL TESTO SOTTO RIPORTATO E’ FRUTTO DI UNA PROPOSTA DISCUSSA, CONDIVISA E DELIBERATA DAI DOCENTI RIUNITI IN COLLEGIO NELLA SEDUTA DEL 28 FEBBRAIO 2013. 

In merito alla valutazione del comportamento nella scuola secondaria di primo grado, i docenti propongono alcune integrazioni  nell’area della relazione che viene rilevata attraverso l’uso della lettera “C”.

Si propone che:

le “C” siano sempre individuali e se eccezionalmente di classe, non vengano conteggiate ai fini della sospensione; 

la registrazione delle “C” nella griglia delle dimenticanze venga sempre preceduta da una giustificazione/motivazione scritta nel registro di classe;

quando un alunno ha ricevuto tre “C” che rilevano comportamenti scorretti (come la falsificazione/alterazione delle firme dei genitori o dei voti assegnati dai docenti nelle prove di verifica) e gravi, perché considerabili maleducati, pericolosi, lesivi della dignità degli insegnanti e degli alunni anche in riferimento al Regolamento scolastico,  il docente coordinatore

 informa il Dirigente Scolastico e richiede la sospensione dalle lezioni scolastiche per un numero di giorni che dipende dalla gravità del comportamento rilevato.

In questo modo i docenti desiderano sottolineare l’importanza che intendono dare alla condotta dell’alunno e alla sua capacità di rispettare le regole di convivenza anche adeguando ulteriormente gli strumenti di valutazione del comportamento alle normative che contemplano la possibilità di assegnare il voto 5/10 nel comportamento scolastico. 

	

	Istituto Comprensivo Statale “Don A. Toniatti”

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola secondaria di I°Grado 

Via I. Nievo, 20 - 30025 – Fossalta di Portogruaro (VE)


	


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

COMUNICAZIONE DELLE DIMENTICANZE REGISTRATE 

NEL CORSO DEL MESE DI ____________________________


ALUNNO___________________________________________

I docenti hanno registrato, nell’apposito foglio mensile, le seguenti annotazioni: 

N°_____________    mancanze del materiale necessario/richiesto dalle attività 

N°_____________    mancanze di firme delle comunicazioni

N° _____________   dimenticanze di esecuzioni dei compiti e/o di richieste dei compiti durante     
                                                 le assenze

N°_____________    richiami per comportamento non corretto

IL DOCENTE COORDINATORE DI CLASSE

            ______________________________________


…………………………………………………………………………………………………………
da restituire al docente coordinatore di classe


Il/la sottoscritto/a………………………………………………………………………………………
genitore dell’alunno/a…………………………………………della classe…………sezione………..

dichiara di aver ricevuto l’annotazione del mese di………………………………………, a firma del

docente coordinatore di classe.

Data……………………………….. FIRMA GENITORE……………………………………………


[image: image2.png]



Cod. Scuola VEIC811006 - C.F.: 83005700279 - Tel. n. 0421/789152- Fax n. 0421/248038

Sito Web: www.icstoniatti.eu   -   E-Mail:  icstoniatti
@libero.it

LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

La valutazione del comportamento tiene conto delle indicazioni contenute nell’art.11 del Decreto Legislativo 19 febbraio 2004 n.59 e successive modificazioni e dell’art. 2 comma 1 della Legge n.169/08.

Esprimere la valutazione sul comportamento non è valutare la condotta dell’alunno.

Valutare la condotta richiede di prendere atto solo degli atteggiamenti e dei comportamenti degli alunni e di sanzionarli o punirli se vengono considerati negativi, in quanto attraverso la condotta l’alunno deve dimostrare correttezza e responsabilità.

Esprimere la valutazione sul comportamento vuol dire osservare e rilevare che l’alunno ha sviluppato abilità personali  e sociali che gli permettono di conoscere se stesso, di inserirsi nella classe e nell’ambiente scolastico.   

Il voto del comportamento è perciò determinato da:

capacità di adattamento ai luoghi, ai tempi, agli stili della scuola frequentata dall’alunno;

atteggiamento che l’alunno manifesta verso lo studio e gli impegni che si è assunto;

partecipazione alle attività e agli interventi educativi svolti anche fuori dalla sede scolastica;

capacità di essere un ragazzo educato e responsabile;

grado di autonomia raggiunto nelle attività scolastiche;   

qualità dei rapporti interpersonali nell’ambito scolastico.

AREE  

DELLA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	COMPORTAMENTO



	AREE
	DEFINIZIONE



	RELAZIONE


	INTESA COME ATTEGGIAMENTI DI RISPETTO NEI VARI CONTESTI SCOLASTICI ED EXTRA SCOLASTICI.



	IMPEGNO


	INTESO COME SVOLGIMENTO E QUALITA’ DEI COMPITI E DELLO STUDIO ASSEGNATI.



	AUTONOMIA


	INTESA COME CAPACITA’ DI  PORTARE A SCUOLA IL MATERIALE NECESSARIO E COME PUNTUALITA’ NEL FIRMARE LE COMUNICAZIONI SCOLASTICHE E LE VERIFICHE CHE VENGONO PORTATE A CASA. 



	ATTENZIONE
	INTESA COME CAPACITA’ DI CONCENTRAZIONE NELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE.



	PARTECIPAZIONE
	INTESA COME INTERAZIONE CON IL GRUPPO E CON I DOCENTI.




STRUMENTI  

DELLA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

La valutazione quadrimestrale del comportamento utilizza i seguenti strumenti:

griglia di rilevazione mensile delle dimenticanze

tabella di riferimento con criteri di valutazione della relazione, dell’impegno, dell’autonomia organizzativa

indicatori di valutazione dell’attenzione e della partecipazione

La griglia di rilevazione delle dimenticanze sarà utilizzata da tutti gli insegnanti. Essi  segnaleranno su essa le dimenticanze rilevate, attraverso dei simboli concordati.

La griglia di rilevazione delle dimenticanze  sarà usata in modo uniforme in tutti i corsi della scuola secondaria di primo grado e  farà riferimento a una tabella con i criteri di assegnazione del voto decimale per ognuna delle tre aree elencate: 

Area della relazione : è rilevata attraverso le C registrate nella griglia di    

          rilevazione delle dimenticanze.

Area dell’impegno: è rilevata attraverso i compiti non eseguiti e/o non 

                                     richiesti in caso di assenza, registrati nella griglia di 

                                     rilevazione delle dimenticanze.

Area dell’autonomia: è rilevata attraverso i materiali non portati a scuola 

                                        e le firme non fatte, registrate nella griglia di 

                                        rilevazione delle dimenticanze. 

La tabella di riferimento con criteri di valutazione della relazione, dell’impegno, dell’autonomia organizzativa sarà utilizzata dal coordinatore alla fine del primo e del secondo quadrimestre.

Gli indicatori di valutazione delle aree dell’attenzione e della partecipazione saranno utilizzati da tutti i docenti durante il consiglio di classe dello scrutinio del primo e del secondo quadrimestre.

Le aree dell’attenzione e della partecipazione  completano la valutazione del  

comportamento e vengono rilevate attraverso il criterio dell’osservazione 

diretta.

AREE  

DELLA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	COMPORTAMENTO



	AREE
	STRUMENTI DI
VALUTAZIONE
	VALUTAZIONE DECIMALE

	RELAZIONE


	TABELLA DI RIFERIMENTO CON CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA RELAZIONE, DELL’IMPEGNO, DELL’AUTONOMIA ORGANIZZATIVA


	TABELLA DI RIFERIMENTO CON CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA RELAZIONE, DELL’IMPEGNO, DELL’AUTONOMIA ORGANIZZATIVA

	IMPEGNO


	TABELLA DI RIFERIMENTO CON CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA RELAZIONE, DELL’IMPEGNO, DELL’AUTONOMIA ORGANIZZATIVA


	TABELLA DI RIFERIMENTO CON CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA RELAZIONE, DELL’IMPEGNO, DELL’AUTONOMIA ORGANIZZATIVA



	AUTONOMIA


	TABELLA DI RIFERIMENTO CON CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA RELAZIONE, DELL’IMPEGNO, DELL’AUTONOMIA ORGANIZZATIVA


	TABELLA DI RIFERIMENTO CON CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA RELAZIONE, DELL’IMPEGNO, DELL’AUTONOMIA ORGANIZZATIVA



	ATTENZIONE
	TABELLA DI RIFERIMENTO CON INDICATORI DI VALUTAZIONE DELL’ATTENZIONE E DELLA PARTECIPAZIONE
	TABELLA DI RIFERIMENTO CON INDICATORI DI VALUTAZIONE DELL’ATTENZIONE E DELLA PARTECIPAZIONE

	PARTECIPAZIONE
	TABELLA DI RIFERIMENTO CON INDICATORI DI VALUTAZIONE DELL’ATTENZIONE E DELLA PARTECIPAZIONE
	TABELLA DI RIFERIMENTO CON INDICATORI DI VALUTAZIONE DELL’ATTENZIONE E DELLA PARTECIPAZIONE


LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento è espressa in decimi. 

Per esprimere la valutazione quadrimestrale del comportamento il consiglio di classe fa riferimento ai criteri e agli indicatori delle seguenti aree:

relazione

impegno

autonomia

attenzione 

partecipazione.

Il consiglio di classe, in sede di scrutinio, delibera per ogni alunno un voto unico.

Il voto unico deliberato è la media aritmetica per eccesso (0,5 = voto successivo) dei decimi assegnati alle aree.  

Il Consiglio di Classe si riserva di deliberare diversamente dalla regola stabilita per i casi particolari che potranno emergere in sede di scrutinio.

MODALITA’ DI UTILIZZO DELLE TABELLE DI RIFERIMENTO 

CON CRITERI  DI VALUTAZIONE  DELLA RELAZIONE, DELL’IMPEGNO, DELL’AUTONOMIA ORGANIZZATIVA

CON INDICATORI DI VALUTAZIONE DELL’ATTENZIONE E DELLA PARTECIPAZIONE

Dopo aver registrato mensilmente le dimenticanze di ogni alunno, il coordinatore di classe utilizzerà i criteri indicati nella tabella di riferimento della valutazione della relazione, dell’impegno e dell’autonomia per scrivere i voti decimali della condotta, dei compiti, dei materiali, nella griglia quadrimestrale della valutazione del comportamento.

Il Consiglio di Classe utilizzerà il criterio dell’osservazione per esprimere la valutazione decimale delle aree dell’attenzione e della partecipazione nella griglia quadrimestrale della valutazione del comportamento.

	VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  
	SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO ____________________

	PRIMO QUADRIMESTRE  A.S. ______________
	CL. ______ SEZ______

	
	DOCENTI
	CONSIGLIO DI CLASSE
	
	
	
	
	
	
	

	 
	IMPARARE A IMPARARE
	COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE
	
	
	SPIRITO DI INIZIATIVA E DI IMPRENDITORIALITÀ

	ALUNNI
	AUTONOMIA
	IMPEGNO
	RELAZIONE
	ATTENZIONE
	PARTECIPAZIONE
	VOTO DELIBERATO
	
	METODO DI LAVORO
	COLLABORAZIONE

	
	capacità di portare a scuola il materiale necessario
	svolgimento e qualità dei compiti e dello studio assegnati
	atteggiamenti di rispetto nei vari contesti scolastici ed extra scolastici
	capacità di concentrazione nell'attività didattica
	interazione con il gruppo e con i docenti 
	
	
	AUTONOMO
	NON AUTONOMO
	SI
	IN PARTE
	NO

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  
	SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO ____________________

	SECONDO QUADRIMESTRE  A.S. ______________
	CL. ______ SEZ______

	
	DOCENTI
	CONSIGLIO DI CLASSE
	
	
	
	
	
	
	

	 
	IMPARARE A IMPARARE
	COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE
	
	
	SPIRITO DI INIZIATIVA E DI IMPRENDITORIALITÀ

	ALUNNI
	AUTONOMIA
	IMPEGNO
	RELAZIONE
	ATTENZIONE
	PARTECIPAZIONE
	VOTO DELIBERATO
	
	METODO DI LAVORO
	COLLABORAZIONE

	
	capacità di portare a scuola il materiale necessario
	svolgimento e qualità dei compiti e dello studio assegnati
	atteggiamenti di rispetto nei vari contesti scolastici ed extra scolastici
	capacità di concentrazione nell'attività didattica
	interazione con il gruppo e con i docenti 
	
	
	AUTONOMO
	NON AUTONOMO
	SI
	IN PARTE
	NO

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 


TABELLA DI RIFERIMENTO CON  CRITERI DI VALUTAZIONE  DELLA RELAZIONE, DELL'IMPEGNO, DELL'AUTONOMIA ORGANIZZATIVA NELLA SCUOLA SECONDARIA
	
	AREA RELAZIONE
	AREA IMPEGNO
	AREA AUTONOMIA
	
	I criteri di valutazione sono riferiti alle  registrazioni  nella griglia delle dimenticanze.

Le colonne relative alle aree indicano il numero massimo di dimenticanze utile a non scendere nel livello di valutazione inferiore.

La colonna delle firme non viene usata nel quadro riassuntivo quadrimestrale predisposto per lo scrutinio. Poiché le firme vengono rilevate in itinere, al momento delle scrutinio possono diventare occasione di riflessione per definire un voto che, al momento della delibera finale, appare incerto.

	VOTI
	“C”= CONDOTTA
	COMPITI SCRITTI E 

STUDIO ORALE
	MATERIALI
	
	

	10
	1
	4
	4
	
	

	9
	2
	8
	6
	
	

	8
	4
	15
	12
	
	

	7
	8
	25
	17
	
	LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento è espressa in decimi. 

Per esprimere la valutazione quadrimestrale del comportamento il consiglio di classe fa riferimento ai criteri e agli indicatori delle seguenti aree:

- relazione

- impegno

- autonomia

- attenzione 

- partecipazione.

Il consiglio di classe, in sede di scrutinio, delibera per ogni alunno un voto unico.

Il voto unico deliberato è la media aritmetica per eccesso (0,5 = voto successivo) dei decimi assegnati alle aree.  

Il Consiglio di Classe si riserva di deliberare diversamente dalla regola stabilita per i casi particolari che potranno emergere in sede di scrutinio.

	6
	12
	40
	22
	
	

	5
	13 IN  POI
	41 IN POI
	23 IN POI
	
	

	
	
	

	TABELLA DI RIFERIMENTO CON INDICATORI DI VALUTAZIONE DELL'ATTENZIONE E DELLA PARTECIPAZIONE (IN USO DALL'A.S.2014-15)

	
	

	ATTENZIONE
	COSTANTE/REGOLARE
	10
	
	

	
	PIUTTOSTO REGOLARE
	9
	
	

	
	NON SEMPRE CONTINUA
	8
	
	

	
	SELETTIVA
	7
	
	

	
	DISCONTINUA
	6
	
	

	
	LIMITATA
	5
	
	MODALITA’ DI UTILIZZO DELLE TABELLE DI RIFERIMENTO
CON CRITERI  DI VALUTAZIONE  DELLA RELAZIONE, DELL’IMPEGNO, DELL’AUTONOMIA ORGANIZZATIVA

CON INDICATORI DI VALUTAZIONE DELL’ATTENZIONE E DELLA PARTECIPAZIONE

Dopo aver registrato mensilmente le dimenticanze di ogni alunno, il coordinatore di classe utilizzerà i criteri indicati nella tabella di riferimento della valutazione della relazione, dell’impegno e dell’autonomia per scrivere i voti decimali della condotta, dei compiti, dei materiali, nella griglia quadrimestrale della valutazione del comportamento.

Il Consiglio di Classe utilizzerà il criterio dell’osservazione per esprimere la valutazione decimale delle aree dell’attenzione e della partecipazione nella griglia quadrimestrale della valutazione del comportamento.

	
	
	
	
	

	PARTECIPAZIONE
	ATTIVA E PERTINENTE
	10
	
	

	
	PERTINENTE
	9
	
	

	
	SOLLECITATA MA PERTINENTE
	8
	
	

	
	ACCETTABILE
	7
	
	

	
	LIMITATA
	6
	
	

	
	SCARSA 
	5
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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 


“Don A. Toniatti”


Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola Secondaria di I Grado 
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AREA ORGANIZZATIVA











AREA DIDATTICA








AREA COMUNICAZIONE








AREA SICUREZZA/ SALUTE
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